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li voto parlamentare di sabato che 
al Ministero Sonnino dava la mag- 
gioranza fu appreso, noi crediamo, 
dal Paese con un senso di soddisfa- 
zione. Non lenocini di furma, non a- 
stuzie parlamentari, non voli retorici 
avevano strappato quel voto, come 
talvolta accade, ma un programma 
concreto, materiato di rifoxme che da 
molto tempo ai reclamavano, forse 
anche troppe denso di cese e non 
bene coordinate nella esposizione, 
però un programma sostanziale e non 
semplicemente verbale. Che importa 
mai, per il bene pubblico, l'alchimia 
parlamentare dei gruppi e dei grup- 
petti che si formano e si avviluppa- 
no e si districano e disgruppano sen- 
za requie, verun passo tentando che 
veramente segni l'incamminarsi per 
la via nuova, da tanti sognata e se- 
gnata, ma che nessuno ardisce intra- 
prendere ?... E nel programma di Son- 
nino i tentativi ci sono: la riforma 
della Scuola, la riforma tributaria, 
alcuni progetti d’indole suciale come 
quelli per la Banca del lavoro e delle 

case popclari, per accennare a qual- 
‘cuno ; progetti che potranno essere 
migliorati, ma cho indicano appunto 
come si voglia sul serio invitare il 
nostro Parlamento ad occuparsi più 


'ASTENSIONE — PROGETTI DEL 
NCETFI CHE Li INSPIRANO E NELLE LORO LINEE GEN&ERALI — GLI INTE- 


{in colloquio con l'on. Girardin 


GOVERNO BUONI, ALMENO NEI 


POSTE, PALAZZO DI GIUSTIZIA, TRAM 


al Ministero; ma una volta lo che 
hanno voluto, io non avrei potuto 
che determinare un’inutile scissura 
distaccandomi dagli altri. La vittoria 
del Ministero, d'altronde, era già 
pulese 1... 

-— Mu si è detto che ora il Mini- 
stero è in balla del giolittismo, i cui 
fidi gli diedero la vittoria. 

— Certo, la situazione parlamen- 
tare è un po’ confusa e credo sì debba 
proprio premunirsi contro la resur- 
rezione del giotittismo. D' altronde, iu 
ho provveduto a chiarire il mio pensie- 
ro, senza eccessi, che s’intende; io poi 
doveva, per motivi particolari di de- 
licatezza, evitare di dar al mio dis- 
senso, in questo frangente, anche ia 
apparenza di un distacco. Infatti, io 
avevo consenzienti gli on. Pala, Sca- 
lori, Canavino, Zaccagnino e il prin= 
cipe Doria. Sarebbe sembrato che io 
approfittassi di una occasione per co» 
stituire un piccolo gruppetto intorno 
a e, Ora, questo, le ripet», io dovevo 
assolutamente e vitare, tanto più che 
non è spento il ricordo delle non an- 
tiche dissensioni. 

Comprendo perchè ricordo... Quindi 
spiego benissimo questi motivi par- 
ticolari. 

LE RAGIONI DI PARTITO 

E IL BENE DEL PAESE. 





Onde non ci meravigliò la lettera 
del signor Pietro Magistris, da noi 
pubblicata lunedì -— lettera forse 
impulsiva, forse anche non troppo 
misurata nella forma (ed è, sia detto 
con buona bace del signor Magistris, 
nel suo carattere, come Îo provano 
certi scatti suvi nel Consiglio comu- 
nale); ma che in sostanza corrispon- 


— Ecco perchè, mentre sono gra- 
tissimo all’ interessamento che si di- 
mostra per l’opera mia quale depu- 
tato, devo anche reclamare la libertà 
dei miei atti e che si abbia confi 
denza in me, iu ciò che compio... 
Non paro anche a lei strano che, 
mentre io sono a Roma e spero di 
essere guidato da un certo buon 





deva al sentimento sintelico del 
Paese di froute al programma del 
nuovo Ministero, Nun ci meravigliò, 
quella lettera; ma poichè seppimu 
cho l'un. Girardini era tornato 8 
Udine, pensammo che nun sarebbe 
stato tuor di luugo domandare a lui 
stesso qualche maggiore intorma- 
sione. 
Il colloquio. 

— Scusi, ouurevole — chiedemwo 
appena entrati nellu studio del De- 
putato. — Certamente Ella avra 
letto sulla « Patria » la lettera del 
siguor P. Magistris. Potrebbe dirmi 
la sua impressione, il suv giudizio 
tanto sulla seduta di sabato alla 
Camera, quanto in genere sulla si- 
tuazione politica attuale? 

— Ben volentieri. Trovo naturale 
anzi questa sua Visita, dal momento 
che ha pubblicato ia lettera di quei 
mio vecchio @ buon amico... 

— Lettera un po’ vivace... 

— Oh non importa: ia vivacità 
della forma è usuale, nell'amico mio, 
e prova la sincerità del suo animo. 
D'altronde, io non posso che dichia» 
rarmi suddisfattissimo della viva at- 
tenzione con ia quale si segue tutto 
quello ch'iu taccio e dico, @  dell’a- 
dombrarsi per ogni più piccolo inci- 
dente che mi riguardi, Ciò mi atte- 
sta una volta di più come, si abbia 
di me un’imagine di correttezza che 
quasi si teme di vedere turbata da 
qualunque anche più piccola mia 
mavchevolezza. Perchè, vede, questa 
volta non c'è nemmeno da dubitare 
che l'interessamento non venga pro- 
prio du un vivo e vero affetto: col 
Magistris, com’egli stesso informa, 
sono legate da lunga e vera e forte 
amicizia... 

— E nondimeno, ha veduto il ca- 
lore con cui v'è le presa! 

LE RAGIONI DELL'ASTENSIONE. 


— Pure, io credo che a nessun 
altro sia toccato un caso simile. E 
noti: erano a Montecitorio con me 
personalità non seerrdarie : Credaro, 
Ferri, Cicotti, Girardi ex sindaco di 
Napoli...; ma credo che nessuno si 





Afermario, 


senso, il mio ottimo amico Magistris 
stando qui voglia ssperne più di me 
@ stabilire lui le norme della mia 
cundotta 2... 

— Ma dunque, vorrebbe seguire 
la politica del «caso per caso»? — 
dumandai a mia volta, per eccitare 
una rispusta, 

— Non dico a non penso questo. 
C’ è il passato mio che garantisce 
della mia icrmezza nel difendere i 
principii per i quali ho sempre mili- 
tato. Quando verrà, e se verrà, una 
questiune di principii, non sarò io cer- 
tamente che mancherà : quello che 
ero, sonu e sarò; ma non intendo 
sacrificare le cose alie parole, non 
intendo di procurare il dauno pub- 
blico in omaggio a criteri superfi- 
ciali e settari. 

1 PROGETTI DI LEGGE 


— Ed è buono, il progetto pre- 
sentato dal Ministero ? 

— Nel complesso, io lo ritengo 
buono, Il concetto informativo 
lu è senz'altro; nei particolari, sì 
potrà studiare, si potrà discutere; 
migliorare... Ma avrà visto che an- 
che l’ Unione Magistrale Nazionale in 
massima lo approva, salvo appunto 
qualche miglionamento. 

- E la riforma tributaria ? 
— Anche quella, vede... Quando. 








si, fece una inchiesta parlamentare 
sulla riforma tributaria, scelse fra i 
deputati Veneti, l’on. Alessio e me, 
per interpellarli ; ed io allora dissi; 
che non si poteva tentare una rifor-| 
ma tributaria, se non incominciando? 
dai dividere nettamente e rendere] 
affatto indipendenti l’ uno dall’ altra 
i tributi devoluti allo Stato da quelli 
devoluti ai Comuni. Ora, il progetto 
di legge presentato dal Governo ri. 
sponde, nelle sue lince generali, a 
questo concetto. Lo Stato rinuncia 
ai canoni. che gli sono devoluti sul 
dazio ed avoca a sè, la tassa di fa- 
miglia... : 

— Ma ne avranno poi vantaggio, i 
Comuni ? 

— Sicuramente : in misura diversa, 
ma li avranno. Pensi al Comune di 
Udine, per esempio : esso paga al 
Governo fire 225000 per canone da- 
ziariv (dico cifre all'ingrosso: saran: 
no mille lire più, mille meno); que» 
ste, quando la nuuva legge andrà in 
vigore; rimarranno al Comune che, 
in cambio, perderà il provento della 
tassa famiglia, circa 62000 lire. Come 
vede, la differenza a vantaggio del 
Comune è di ben 163000 lire, somma 
cospicua e che ci permetterà di far 
multe cose, per le quali fino ad oggi 
ci mancarono i mezzi. Ora, come po- 
tevo io non apprezzare queste pro- 
puste. che consuonano con quanto a- 
vevo sempre affermato e che conte» 
guno beuetici reali, indiscutuibili.7, 
Non abbiamo anche qui l'esempio 
dell'unico curpu competente, l’ Asso 
ciazione dei Comuni, la quale appro- 
va l'indirizzo pel quale il Governo 
si è niesso?... 

INTERESSI LOCALE. 

Di cose parlamentari mi parv> suf- 
ficiente quello che avevo domandato 
— e saputo. Pensai di approfittare 
dell'occasione, per chiedere al nostro 
Deputato qualche notizia intorno a- 
gli interessi locali, da iui patrocinati. 

-—- Scusi — cominciai — Lessi nel 
Paese, che il giorno prima dl partire 
per Roma elia ebbe un colloquio col 
Sindaco e s'intrattenne di parecchi 
interessi locali... Si potrebbe sape- 








PRESENTATI DAL MINISTERO. 

— È le pare adunque che i pro- 
getti del Ministero contengano cose 
buone, utili ? 

—- Starei contro me stesso, ove 
lo negassi. Perchè, guardi coinciden- 
ze: il progetto sull'istruzione pubblica, 
per esempio, risponde ai criteri, se 
non esattamente identici, molto pros- 
simi ad una proposta di legge che 
ho presentata sotto forma di peti- 
zione, fin dal 41893, io stesso per 
conto dell’ Associazione Magistrale 
Friulana. Fin da allora ho dichiarato 
ch'ero contrario all’ avocazione delle 
scuole allo Stato, perchè la ritenevo 
uno spediente accentratore, dannoso 
ni maestri e dannoso, secondo me, 
alla scuola. Ed allora, 1’ Associazione 
Magistrale Friulana accettò questo 
mio criterio, e Îo accettò chi fu Vi- 
spiratore principale di quel progetto, 
il prof. Venturini, che, mi piace af- 
è un conoscitore delle 
cose scolastiche quale ce ne son po- 
chi in Italia. Questo medesimo cone 
cetto l'ho ripetuto più volte anche'in 
interviste che furono stampate: ri- 
cordo una sui Secolo di Milano, 

— Certo, non poteva mutare, pro- 
prio adesso. 

— Adessc meno che mail — scla 
mò l'onorevole Girardini; e, pren- 





sia occupato etanto meno adombrato{dendu un grosso volume ch'era sullo 
della toro presenza, nell'aula della[scrittoio, riprese: — Gli ultimi risul- 


loro assenza nel voto. 
— Ma c'era una ragione ?... 


tati della inchiesta sulla « Minerva » 
(il Ministero della Pubblica Istruzio- 


— Per parte mia, il non parteci-|ne), che ora sto leggendo, — sono 
pare al voto non fu che un atto diltali, che un galantuomo, il quale ab- 
rettitudine e di coscienza. Io pensa-|bia solo un briciolo di senso co- 
vo e penso che la Estrema Sinistrafmune, non può certamente doman- 
e più particolarmente i radicali non|dare l'aveeszione della Scuola allo 
avrebbero dovuto fare atto di rstilità? Stato ! 


Splendido Servizio d > Argento 


re ?... Domando così, perchè, u dire 
la verità, mentre la Giunta è farga 
d’ informazioni col nostro confratello, 
con noi si mostra d’un’avarizia estre- 
ma... 

L'on. Girardini sorrise. 

— Sempre così, loro: gelosi l'un 
dell’altro. Ma io non ho difficoltà a 
risponderle ; anzi, dirò che approfit- 
to molto volentieri della sua cortese 
curiosità... Ricordo intanto una cosa; 
il sabato sera, prima deila mia par- 
tenza, intervenni ad una riunione di 
postelegrafici, della quale la «Patria» 
ha riferito estesamente. Mi fu detto 
in quella riunione che l’attuale Mi- 
nistro delle poste e telegrafi era 
contrario ali’abolizione degli stipendì 
minimi. Appena in Roma, mi recai 
dal Ministro, on. di Sant'Onofrio. E= 
gli mi disse che ero male informato ; 
che a lui faceva pena, la condizione 
miserrima dei funzionari postelegra- 
fici a stipendio minimo: e che i primi 
denari che avesse intendeva disporne 
a loro vantaggio. 

IL PALAZZO DELLE POSTE 
E IL SERVIZIO POSTALE. 

M'imagino che avrà parlato con 
S. E. anche del famoso nostro Pa- 
lazzo delle Post 

— Ne avevo già parlato col ministro 
Schanzer; e naturalmente ne ho pare 
lato anche con questo. Credo di a- 
verlo convinto che ragioni se non 
altro di dignità nazionale richie- 
dono che qui, al confine deilo Stato 
vi sia un palazzo delle poste non 
dirò sontuoso, artistico, ma almeno 
degno di un paese che si rispetti... 
Ma occorrerebbe che la Direzione 
provinciale facesse seritire nel mede- 
simo senso Îa propria voce, essa, che 








l'ex direttore del Secolo, on. Romus-: 


il Veneto, questa, a non il comune 


-«i comuni del Veneto sono debitori 
di oltre un milione e mezzo; la no- 
stra Provincia vi è rappresentata per]rotolato. 






oltre 400 000 lire. Di queste, un ri- 
levante importo spetta al comune di 
Udine ed agli altri del Collegio. Mi 
son presa natoralmente a cuore an- 
che questa questione; e credo avere, 
mediante l'opposizione da me sollevata 
in seno alla Giunta del bilancio, cona 
seguito che i comunali siano esentati 
dal grosso debito che la nuova pro- 
‘ posta di legge aveva riconfermato a 
.loro carico. 

— Sarebbe una vera fortuna, per 
molti comuni, liberati così da grave 
incubo. . 

— Io mi fermo qui solo un paio di 
giorni, e non avrei neanche lasciato 
la capitale se non lo avessi dovuto 
causa un precedente grave impegno. 


potrebbe aggiungervi anche altre 
ragioni, come l’insufficenza dei lo- 
jcali. E, vede, poichè parliamo di cose 
{ postali, soggiungerò che mi sono 
occupato anche della istituzione di 
un ufficio postale a Cussignacco, re- 
{glamato da quella vasta e popolosa 
frazione: e mi furono dati buoni af- 
| fidamenti, 
I — Tutto il servizio postale, e di 
Udine e della Provincia, avrebbe bi- 
i sogno di essere amorosamente stu- 
{diato, per migliorarlo. Ci troviamo 
icon servizi quali erano sufficienti 
trenta quarant'anni fa} ù 

+— Ma io non devo occuparmi, per 
li interessi locali, che di quegli spe- 
Teiali del mio collegio e della città. 
IE per questo, posso dichiararie che Al mio ritorno a Roma, mi propongo 
inon manco mai di farlo, tutte di riprender latrattazione della cosa 
le volte che si tratti d'interessi le-|e cercherò collaboratori in tutti i 
gittimi. Per temperamento rifuggo (colleghi del Veneto. 
dal battere la grancassa; ma nonho| — Ed io le auguro il buon viaggio 
mai lasciato sfuggire occasione per!e la buona riuscita, onorevole... Mi 
caldeggiare gli interessi cittadini; e'perdoni se ho abusato troppo della 
in questo, devo dirlo, sono molto!sua cortesia; ma ho creduto... 
bene assistito dal comm. Pecile, il -— Si figuril... Non ho nulla da 
quale, con una costanza mirabile, |perdonare... è nostro dovere... 
fornisce studi e memorie giovevolii E con una stretta di mano corte- 
a far presenti a tutti i vari mini-{semente ricambiata, presi congedo, 
steri, secondo la natura dei bisogni, ben lieto di poter offrire ai lettori, 
le varie necessità della nostra Udine. |oltrechè le interessanti dichiarazioni 
ALTRI PALAZZI E CANALI E SCUOLE... le i giudizi dell'onorevole nostro de- 

— Potrebbe ricordare qualche rac-|Putato, un fascio di notizie pure in 
comandazione speciale ?... teressanti. 

— Eh, ce ne sarebbero parecchio, 
Si è fatta presente, (le dico quel che 
ricordo, così dal momento) al Mini- 
stero, la necessità del canale na- 
vigabile Udine-Stella... Prenda esem- 
pio, il nostro Governo, da quanto sì 
fà nel Friuli orientale: il canale di 
Monfalcone, la ferrovia Cervignano- 
Belvedere: qui ci sarebbe il porto 
di Lignano, ci sarebbe Marano da 
unire direttamente con Udine, per 
via d’acqua e per ferrovia». Si rie- 
scirà, perchè interessi così palmari 
tiniscono col trivufare ; ma bisogna 
































































































Nicodemo Baldencio 


L'avv. Caratti, che fu presidente 
dell’Unione Magistrale, in un articolo 
pubblicato suli’ « Adriatico » di ieri 
trova, nel suo complesso, buono il 
progetto di legge  sull’istruzione, 
Torto dell'on. Sonnino è di avere 
parlato del problema scolastico, il più 
importante che agiti ora il nostro 
paese, così, come si parlerebbe ...del 








che sarebbe stato desiderabile. 


= Spediatno (obe; Bi: confermi: il Ma questo è un difeito formale. 


‘pulsate et aperietur vobisl... 
— Si sono rinnovate e intensificate 
Je-.trattative.per.la erezione di un 
paluzzo della Giustizia che comprenda 
‘Tribunale e Curte d’Assise ; nonché 
per il trasporto della carceri tuori 
della città. Una promessa vecchia, 
unche questa, che si era già otte- 
nuta dal Ministero Orlandu: oggi le 
pratiche furono col mio mezzo ri- 
prese : il Comune avrebbe già prouta 
l’area per costruirvi le carceri. 

— Benissimo. Purchè ci si arrivi... 
Ma si può avere tanto poca fiducia 
che i ministri mantengono ciò che 
promettono... 

— intanto, si lavora per ottenerlo. 
La buona volontà non manca; e non 
mancano neppure le buore dispo- 
sizioni del Ministero, fin dove può 
arrivare. Otterremo un sussidio dal 
ministero Luzzatti, .per l’istruzione 
della Scuola professionale femminile 
nei locali dell’Istitato Renati. Mi fu 
promesso che saranno accolte certe 
modifiche suggerite per migliorare 
il progetto della linea telefonica 
Udine-Cormons-Gorizia-Trieste... 

LE FERROVIE. 

— E le ferrovie?... 

— Quanto alle ferrovie, credo di 
poter affermare che sarà di sollecita 
attuazione la Tranvia Udine-Morte- 
gliano, per la quale mai cessammo 
d'insistere e che per Udine e tutti 
i comuni lungo la medesima sarà 
di-grandissimo vantaggio. Quello che, 
invece, è proprio ciò che si suol dire 
un osso duro, è la Cividale - Assling. 
Ma la questione sarà sottoposta alla 
Commissione d'inchiesta militare, e 
sono già pronti tutti gli studi per fa- 
cilitare a questa il responso. Io mi 
sono astenuto finora dal presentare 
interpellanze in argomento. per non 
compromettere una situazione già 
difficile; ma eventualmente ne par- 
lerò in occasione del bilancio della 
guerra 


LA QUESTIONE DELLE SPEDALITÀ. 


— Ancora =na domanda, onorevole, 
Mi pare che un altro grande interesse 
abbia preoccupato più volte le nostre 
amministrazioni e le preoccupi tut- 
tora: le spedatità austriache... 

— Altro che un grande interesse!.. 
Ma è questione che riguarda tutto 





ISLA 





Maiano 
— S. Valemino. 
R. O. La tradizionale sagra di S. Va- 
lentino, chiamò a Farla ridente fra- 
zione di questo comune, un’ infinità 
di gente dai comuni Limitrofi. Da 
Buia, S. Daniele, Fagagna è Collo- 
redo di M. A. 
Grande fu l'animazione, ottimi gli 
incassi degli esercenti. 

Il ballo nell’ esercizio di Luigi Mes 
nîs condotto da Antonio Degan si 
protrasse fino alle ore piccine. 

— Latteria sociale. 

Abbiamo questa mane visitato il lo- 
cale dove sorgerà la nuova latteria 
e ne restammo davvero soddisfatti. 
Stanze piccole e basse furono 
dotte ampie alte ed arieggiate. 

Fra otto giorni i muratori avranno 
finito ed allora comincierà il lavoro 
di installazione delle caldaie e dei 
macchinarii. 

Si spera che alla fine di marzo la 
latteria possa funzionare. 

— ll referendum approvato. 
Si dice che l'Illmo. sig. Prefetto ab- 
bia approvato il «referendum » fra 
gli elettori per stabilire l' ubicazione 
del locale scolastico. n 
— Nuova via. 
L’avv. Giacomo Asquini, onde dar 
effetto ad una promessa, ha già fatto 
incominciare i lavori per la costru- 
zione di una nuova via che unirà le 
borgate di Susenis-Deveacco, 
Bula . 
— Furto per lo meno audace 
(car). Ieri verso le due pom., la fi 
naia Maria Calligaro maritata Pi 
monte, che abita. ad Avilla, se ne 
andò a Madonna alla sagra di S., 
Valentino colla famiglia, ritornando 
verso le sei, 
Dopo cenato, alle 7 4;2, mandò:i 
figli a dormire; ma qual:fu la 
sorpresa e‘lo spavento, quando:i ti 



































































































È madre che la porta era‘aperta 
La donna volò disopra e vide ‘pur> 
troppo che la porta-‘era stata apertà 
a forza di. spintoni, che il tiretto del 
cassettone era stato aperto con chiave 








il fatto possa esser avvenuto'di: gior: 
no e come i ladri abbiano.-potuto a- 
prire così impunemente tanitò”pi; 
che in casa era il servo Giov. Batti: 
tista Ciani: e l’ostessa. Clotilde 
monte. 

Altro curioso particolare : 
presero su carta ‘e afgento e‘lascià: 
rono nel cassetto lire 60 in'rame-a 


di Udine soltanto. Presi tutti insieme, 





per qualsiasi numero di persone in occasione: di rinfeeschi-per B: 
Soirdes ecc. a 
SLIANE e FI LIO; Piazza Duomo telet.:406, 


rezzi modicissimi. Bivolgorsi alla riaom 


eetpo 7 IV pa 
50 — Corpo her 





trasporto di sede da una fra-;uomini usciti «dalle file popolari — 
zione all’ altra dell’ ultimo comunello |l'onda dello scetticismo dilagherebba 
d’Italia, senza dare all’ argomento irrefrenabile ad isterilire ogni fede 
quel soffio, quel calore e quel colore ed ogni energia dell’anima nazionale; 


La « sostanza» è buona: migliorabi-!siasi ardimento », 


Cronaca Provinciale 










— Perchè cl organizziamo ? 


falsa e che mancavano una carta da|15. (Alfa). — Questo-è-il'tema: 

[400 lire è circa lire 100 in ‘argentò.iconferenza che sarà i: 
Non si-può darsi ragione.comelpom. di giovedì ‘17 ‘corr. nella:scuoi 

maschile, dal ù 

‘del segretari: 


LET 
“ladri;Fblico: 





Gent, 30 — HE 
Giorazie L #1 lidee contra: 








le, ma buona, Accettiamo il buono," 
miglioriamolo se è possibile questa 
è, ci sembra, l'opinione :del paese, 
manifestata con sufficiente chiarezza; 
ed a questa anche l'avv. Caratti, si 
attiene, © i 

ll consenso si verifica anche pel pro- 
getto sul riordinamento ‘dei tributi 
locali, Vanno:al: Ministro i .plausi di 
Comuni, di Provincie, per ‘i concetti 
cui si mostra ispirato. Cominciamo 
dunque, senza badare ai fiori della 
retorica, senza fermarci sempre alle 
questioni trascendentali; cominciamo il 
lavoro di riordinamento; d’integrazio- 
ne 






































° » 

Non così la pensano alcuni: dell'a- 
strema e nel « Secolo » Edoardo:Pans 
tano inalbera la bandierà della più 
reboante retorica per dimostrare la 
necessità di combattere. il. Ministero. 

«I compito dell’ Estrema — seri- 
ve l'on. Pantano -—' è. nettamente 
segnato dai suoi indeclinabili doveri : 
non negare appoggio sincero e leale 
a qualsiasi riforma anche tenue che 
giovi al paese — ma combattere e- 
nergicamente, decisi e concordi, qual- 
siasi deformazione. politica e morale 
della rappresentanza nazionale, senza 
lasciarsi deviare da quelli. che sono 
i fini comuni a tutte le frazioni della 
democrazia, dalla lustra di piccole e 
parziali riforme. L'incertezza dei suoi ; 
primi passi sul limitare delle nuove 
battaglie, l'assenteismo di molti dei 
suvi membri, bersaglio oggi così alle 
laudi come alla satira acerba dei suoi 
interessati e inconciliabili avversari, . 
deve cessare e cess.rà; ne abbiamo 
ferma fiducia. 

«Se nell'ora presente in cui il 
paese assiste ad uno spettacolo così 
doloroso di pervertimento politico, 
dovesse venirgli meno la fede negli 









































ciò non può e non deve essere, a co- 
sto di qualsiasi sacrificio e di qual- 

















ìpniis 


— Una istituzione ritenuta su” 
perflua. 


A Cividale, l altro giorno, fu tenuta 
una riunione di tutti i Sindaci dei 
Distretti di Cividale e. S. Pietro al 
Natisone per trattare sulla istituzione 
di un consorzio Distrettuale dell’ uf- 
ficiale Sanitario. 

‘Tutti i Sindaci, ad eccezione di © 
uno, con osservazioni ampliamente 
svolte e giuste, dimostrarono che’ 
i Comuni sono abbastanza aggravati 
di spese; che il servizio. sanitario 
viene disimpegnato dai medici locali 
come in passato, senza eccezioni, e .- 
che quindi la istituzione di un uffi- 
ciale sanitario Distrettuale sarebbe 
superfluo, ed a maggioranza assoluta 
déliberarono di respingere la istitu- 
zione di'tale servizio, 

in seguito ad interessamento dei 
Sindaco e della Giunta di Ipplis, il 
servizio medico in questo Comune 
che ritenevasi dovesse avere .un 
periodo di piuttosto lunga interru- 
zione, venne riattivato; e nella pros- . 
sima seduta Consigliare sarà prov= 
veduto al pieno servizio sanitari: 
per cui gli animi dei comunisti 
ch’ erano alquanto agitati vanno. cal- 
mandosi. 





















































Ovaro 
— Maniaco pericoloso 
15 — Da circa una ventina di gior: 
ni il pretore di Tolmezzo ha:emanatò: 
un'ordinanza per assicurarsi e :tra< 
sportare al manicomio ‘un pericolo: 
sissimo demente di quì, certo Dall'Ot: 
to. Ma nessun provvedimento è stati 


preso ancora. si 
Il disgraziato è tutt'ora liberò; 



















guitando-a'girare:srmato : tanto :chée. 
‘nessuno osa. avvicinato; : Si: sspetta 
razzi ridiscesi in cucina, avvisarono]forse qualche grave conseguenza pi 
tima di toglierlo dal pubblico? 











Rivignano 














tenuta:all 


Pie< {Prosegue con'buoni risa) 





-prologio, €] 
Gonfidiamo Hello: 








bio: 



















Tolmezzo 

— Arrestato per lesa maestal! 

45. Giorni fa certo Luigi Florit di 
Giuseppe d'anni 36 da Lauen già 
ospite e nuovamente candidato 
al maniconio si trovava per caso in 
un esercizio di quì. Per una certa 
causa nella quale egli non ci vedeva 
troppo chiaro, e per l’altra dei fumi 
del vino, ad un dato momento si 
diede a profferir ingiurie all'indirizzo 
del Procuratore di Tolmezzo di tutti 


Palmanova 
— Per il caso della piccola 


morta. 
15, lo seguito all'articolo comparso nel | 
numero odierno della Patria, la pa- 
rola agli accusati, per mettere in 
sodo: 
a) che la bambina Cogoi è morta 
soltanto il giorno 412 corrente, alie 
ore 47.30 e non il giorno 10. 
b) che fino a nuove disposizioni 





nessun Ufficiale di Stato Civile, può 
permettersi il lusso di ricevere un 
certificato necroscopico irregolare, 
tanto meglio poi quando non è re- 
datto nell’ apposito modello mini- 


steriale. SUR: 
c) che il rifiuto di riceverlo o 


? invito a correggerlo e a_ comple- 


in arresto il malcapitato. 


i cinquecento Deputati esclusi, gli 
otto, e perfino di S. M. il Re. 

La zelante guardia Vidone che 
assisteva alla focosa concione trasse 


Godrolpo 


— II successo del Cinematografo 





Patria del Friuli 16 Febbraio . 


Corriere Giudiziario 


Corte d’ Assise 


Il mancato amicidio di Fontanafredda 


Udienza antimeridiana. 
L'interrogaterio dell'imputato 

Letto deì cancelliere l'atto d’ ac- 
cusa, il presidente interroga l'im- 
putato; Domenico Ruoso. 

— Mi recai la sera del 21 settem- 
bre dal Bonfigliuoli Ugo a richiedere 
due damigiane ch'io gli avevo la- 
sciato in pegno per iì prestito d’ una 
lira. Egli mi richiese la lira che non 
potevo dargli perchè non l’ avevo. 
Allora m'insolentì : risposi per le 
rime, Il Bonfigliuoli m'assali con un 
badile, colpendomi e facendomi ca- 
dere per terra. 





l'imputato; e Fedrigo Vittorio rac- 
conta le disgrazie coniugali del Ruaso, 

Benedetti Augusto, maresciallo ‘dei 
carabinieri in Pordenone, dà buone 
iuformazioni sull’imputato, asserendo 
che la disluinoglie non gode buma 
fama. Leste 

Ruoso Alessandro cugia» dell’im- 
putato afferma la discordia tra l’im- 
patato è sua moglie, la quale negò 
soccorsi al marito detenuto. 

Camilotti Amedeo. Dice che il ma- 
trimonio dell'imputato (di cui dà 
buone infrmazioni) fu assai disgra- 











ziato. 3 
L’udienza è tolta alle 5.35. 
Presidente Silvagoi; P. M. Tonini; 
Difensori Zoratti e Bellavitia, 


Tribunale di Udine, 
Fra compagni di lavoro. 


Ultima sera. La serata di .be- 
neficenza. i 
15. B. Il Cinematografo Edison, 
di proprietà del sig. Benvenuti, ha 
fatto, a Codroipo, fucori. Una folla 
straordinaria non ha mancato di as- 
sistere a tutte le rappresentazioni, 
Ieri, seratadi beneficenza, e stasera, 
ultima rappresentazione, una folla 
enorme ha preso addirittura d’as- 
salto la porta d’ingresso ; e la folla 
di fuori che attendeva il suo turno, 
era tenuta a distanza per lasciare 
erchè il padre della Cogoi, a mia|passare quelli che uscivano. Poi una 
insaputa, s° era assunto presso altriflotta di braccia e di gambe. per 
impiegati l’incarico di far regoliz-|spingersi avanti ed entrare, méntre 
zare il Certificato. il padrone gridava: «Indietro che tutti 
E dopo ciò pienamente d’ accordo |! Posti sono già accupati ». 
nel deplorare le formule della buro= E così c'era sempre una gran folla 
erazia, ma fino a che codesta brutta [rassegnata a stare al fresco fino alla 
signora è e rimane — e non per |Successiva rappresentazione. 
colpa mia — una... ‘istituzione di a 
Stato; gli Ipsilon' sapiente e i poveri |Infermeria, fatta spontaneamente dal 
impiegati ignoranti devono curvare |Proprietario. sig. Benvenuti ba frut- 
la ‘testa e far buon viso a cattiva[tato lire 85.45. 
fortuna. Egli ha consegnato tutto l’incasso 
Con ciò peròd.non è detto che pur[al Sindaco di Codroipo, senza tratte- 
avendo la fregola di criticare e di|nute di spese, Credo quindi di ren- 
trinciar giudizio all'aria su tatto e|dermi interprete dell’amministrazione 
su tutti, non si debba essere più e-|Comunale, e della popolazione espri- 
satti e un tantino, un tantino solo, |mendo un pubblico elogio al sig. 
più equanini, Benvenuti per il suo atto gentile, 
La Giustizia certo ne guadagne-|filantropico. 
rebbe. 


tarlo, non vuol dire disconoscimento 
di laurea od ostacolo all'esercizio 
delia professione sanitaria, perchè 
tuttociò non ha nulla a che vedere 
col certificato di cui è caso. 

d) che per facilitare la relazione 
deì detto certificato, avutane auto- 
rizzazione dal sindaco, ho subito di. 
sposto perchè ùn agente del Comune 
sì portasse fino a S. Maria per pra- 
are il dott. Del Gos di riprodurre 
la denuncia sul modello prescritto, 
disposizione che non'ebbe effetto solo 





IL, 


In margine... 
La morto del regioida, 


Ul regicida — 0 meglio il regicida man- 
cato — si è spento, ancora cupo ed ostile, 
nel manicomio criminale. x 
Già dimenticato, da tutti, la morté qu 
ridona per breve ora è fastigi della no- 
torietà cui tanto teneva. 


Antonio Vianelli 
segretario municipale 


Forgaria 
+ Nozze d’argento 
(Chiar.) — In questa chiesa. parro- 
chiale oggi intervennero ad una messa 
solenne per celebrare il 25.0 anni- 
versario del loro matrimonio il sig. 
Girlatti. Venturin. Angelo di grireon Cieco, negli ultimi anni, il.suo cervelto 
la sua ancor fiorente sposa Eugenia|— g:à spezzato da un’ idea ‘iroppo forte 
Coletti. I corteo era. composto da|per esso — non dava più nemmeno pal- 
diversi pareuti ed.alla messa fu un {tdi bagliori. 
vero concorso. di popolo. Era un cadavere morale aspettante la 
All'uscita dalla chiesa la banda lo-|morte fisica. Era un corpo già chiuso net 
cale intuonò un'allegra marcia. vepolcro che attendeva d' esser interrato 
Agli sposi: auguri sinceri per. le|nel Cimitero comune, 
nozze d’oro. E pure un giorno Passanante era gio- 
Tarcento Sme se porte amava ed odiava, sino al 
punto vibrare l’ arma contro il Capo 
— Cani idrofobì ve . “o “dello staio, ‘ferendo invece Benedetto dai 
Ieri l'altro il figlio di Girolamo An-|noz che. e' offerse bersaglio 
toniutti fu morsicato alle labbra e Benedetto Cairoli, 1 svol; s'egli si 
lla fronte dal cane levriere del pa-|fosse trovato in Monza il 99 tuilio 1900 
dre, La bestia fu tosto uccisa e la/non avrebbe di certo esitato a ripetere 
testa inviata ‘all'istituto antirabbico. 17 o//eriu di se stesso pur' di salvare îl 
Altri cani si vedono girouzare per le | monarca. 
ve; nza museruola, si temono idro-| xa ten anche noi dobbiamo osservare 
chi, che pure îl galeot 0 or.ora spento, com- 
Maggiore sorveglianza non ista-/piendo 1 dl efferato è ao - 
rebbe davvero male. consapevole del sacrificio di sè. 
Gassacco A taluno sembrerà :sacrilegio riavvici- 
È nare i due nomi} e certamente per la s0- 
— Grava incendio 


cietà ‘il gesto di Passanante merita la 
15. — Nel pomeriggio di domenica jgalera, e quello di Benedetto Cairoli en: 
si sviluppava improvvisamente il 


comio. Ma esaminandoli soggettivamente, 

fuoco nell’ aia di Felice Masoni, della | neZl” intenzione intima di chi ti compi, i 

frazione di Raspano. due gesti, così dissimili negli effetti e 

Per.il vento ché soffiava forte le [Mela valutazione che ne: fanno gli uo- 

fiamme si. comunicarono alla casa|”ini, pure son determinati da un pro- 

attigua di proprietà di Giu: Batta|/ondo altruismo. E dobbiamo ammettere 
Pittis, 


che Passanante aveva creduto di far bene. 
Tutti e due i lucali malgrado tutti 


È noi stessi non esitiamo forse a tribu- 
gli sforzi, in meno di due ote furono|f2re onori alta memoria di Agesitao Mi- 
interamente distrutti, 


lano, e il più, timoroso delegato di pub- 

Il danun complesivo coperto d'as-|PWca sicurezza, 2ascia completa liberta 
sicurazione ammonte»a circa qattro | oratore repubblicano quando. demoli- 
mila lire. ° 


sce gli argini alla sua retorica, magnifi» 
-. Gemona 


cando la Convenzione francese, i cui mem 
frave ferimento lo Avaslais. 


bri rimasero dopo noti con il nome di 
«regicidi » ? 
Pur troppo, la sagra di San Va- 
lentino fu conturbata, quest'anno, 


È tutti quelli altri che — come Passa- 
nante — comparvero dinanzi ai giurati 
da un fatto di sangue, che impres- 
sionè vivamente. , 


e che poscia espiarono il loro delitto nel- 
Nella vicina Avasinis (Trasagh 8) 


l’ergastolo 0 sul patibolò, non +’ arroga- 
rono forse la missione di riparatori d' an- 

trascorsero l’altro ieri'tutta la gior- 

nata in buona armonia, gli amici 


tiche ingiustizie, per cancellare le quali 
Giovanni ani di Michele. mura- 


era necessario che qualcuno morisse? 
tore di anni 23, domiciliato in Cecole 


E non è questo principio accettato an- 
e Ridolfo, di anni 28, muratore; la 


che dalla nostra morale? Da fanciulli non 
ci portano ad esempio Giuditta che ucci 

di cui sorella era fidanzata all’ Ur- 

bani. 


Qofernet 
Che meraviglia quindi se queste idee ta- 
luno applica rigorosainente, logicamente, 
Per tutto il giorno nulla turbò |*4 ‘orcendole contro not che le abbiamo 
l'armonia, Ma alla sera, verso le 24,|2i//use? 
uscendo di un'osteria, vennero — 
non si sa per quale ragione, ma di 
certo eccitati dal vino — a, parole. 
poco dupu trascesero ai fatti. 
Sichè i Urbani vi inferse al futuro 
cognato due coltellate; una al fianco 
destro l’altra alla testa. 
Il ferito caduto a terra, fu subito 
soccorso dagli astanti, Chiamato d’ur- 
renza, venne. a visitarlo il chirurgo 
di Trasaghis che. fortunatamente 
constatò essere leggiere is ferite e 
guaribili in venti giorni 
1 carabinieri — anch'essi imme- 
diatamente avvertiti — accorsero. per 















iputeremo l'omicidio ignobile, punibile, 
per qualunque siasi ragione ; essere la vita 
umana sacra sopra ogni cosa} essere il 
(progresso umano impassibile attraverso ri- 
voli di sanguò, noî non isfuggirema al pe- 
ricolo che vi sia chi inverte il nostro ra- 
gionamento e con le stesse nostre armi 
uccida. : 





sto ragionamento : se la società assolve 
il marito che uccide la moglie infedele, e 
cioé compie un atto efferato ad esclusivo 
suo interesse ; perché non dovrétbe. essere 
clemente con me che — ammettiamo an- 








arrestare l’ Urbani; ma invano. Egli |che errando — ho creduto di giovare 
è uccel di bosco... ala società stessa? 

UE LL EDI RL Beco quel-che fa pensare la morte di Pas- 

IL SINDACO sanante... = 
DI ‘i Malacoda. 
Li SAB LLIRRSI LINE LI VE LELLA It 
Pasian Schiavonesco Bollettino meteorologico. 
0g 

Avfelte ©? Temperatura di ieri; 


È = tara massima 7,3 minima 05 media 2.93 
che in Pasian Séhiavonesco il:giorno | — Pioggia.caduta. mim. 

di lunedì 21 corr.te «avrà luogo .il|- All' aperto nella notte 1:0 
mercato. menalle bovinò. i — Stamane: ore 8, 2.0 








La serata a favore dell'erigenda & 


{moglie del. Bonfigliuoli 


Sino a quando per i primi noi non re-|î 


Poichè il regicida può anche fare que-|® 


Mi lasciai vincere dalla rabbia, 
Corsi a casa, afferrai lo schioppo, 
tornai da lui e sparai; non però a fine 
d' ucciderlo, sibbene per dargli una 
lezione. 

° ll presidente interroga l'imputato 
intorno ai consigli che gli avrebbe 
dato — affine di ricavarne un pro- 
prio utile — il Bonfigliuoli relativa- 
mente all'eredità lasciatagli dalla 
madre, sì che lo indusse a rinunciare 
all'eredità in beneficio dei figlioli. 
E ciò per sfuggire ai creditori che 
lo assediavano. 

Il Ruoso asserisce che tutto era 
stato fatto a sur dun, per de- 
fraudarle. 

— Dite un poco. E' vero che dopo, 
uscito dalla pretura di Pordenone, 
ove eravate querelato da vostra mo- 
Îie per maltrattamento, — querela 
ch'essa riti dò perdonando, — voi per 
la strada la ingiuriaste e la colpiste 
con un pugno? 3 
— No: il pugno l'ho ricevuto in. 
da mio cognato... 

E vera che appena uscito dal 
negozio del B-nfigliuv.i, dichiaraste 
che entro ventiquattro are lo aveste 
ucciso ? 

— Non è vero. 

Avv. Zoratti: Quanti debiti aveva 
il Ruoso quando fece la cessione con- 
sigliatagli del Bonfiglivoli ? 

— Circe -millecento live. 

— Quell’era il maggiore creditore? 
— Mio e:gnato. 


— Quanto valeva complessiva- 
mente il fondo lasciato da vostra 
madre? 


— Circa tremila lire. 
— Come intendevate pagare i de- 
biti? x 
— Vendend» un pezzo di terra di 
mia: proprietà, ‘tel valore di mille 
lire all'incirca; ma mia moglie si 
oppuse, 

(Udienza pomeridiana) 
L'udienza si spre alle 14, con la 
lettura dell’interrogatorlo dell’impu- 
tato dinanzi-al giudice istruttore di 
Pordenone, Il presidente fa osserva- 
re.al:Ruoso..come in. quanto. dissé al- 
lorasnan;avesse..fatto..parula,dei sa p- 
porti ch'egli sospettava fra sua mo-- 
glie e il Bonfigliuoli, svspett; iche 
stamane soltanto ba dichiarato ai 
iurati, set 
Rellavitis vu) sapere quali cartue- 
cie ha aduperato l’isuputate. 
— Cartuccie calibro 16. 
— Ei pallini? 
— Pallini calibro 10 per u-celli. 
Le cartueciè me le facevo da sulo 


Quel che dice 11 Bonfigliuoli, 
Ugo Bunfigliuoli. in danno del quele 
il Ruoso voleva mettere in esecazio- 
ne il suo proposito umicida, narra 
minutamente le circostanze dell’ère- 
dità che portarono allo screzio tra 
lui e l'imputato 
Durante l’interrogatorio ii dottor 
Liuzzi avverte un puzzo di carbone 
che vizia l’aria. It presidente sospende 
la seduta ver alcuni minuti. quindi 
sì riprende la deposizione del dan- 
neggiato. 
Racconta l’episcdio delle damigiane 
e della l:ra, della quale il Rucso negò 
la restituzione, e che diede origine 
alla colluttazione e al delitto. 
Tratteggia efficacemente il mo- 
mento in cai rimase fe: 


— Che persona è Ja moglie del 








Ruosa ? Di 
— Io non possa dirne male. C'è 
però qualchedunn che mormnra... 


— S'ubbriacava spesso il Ruoso? 
— Spesso, pur troppo... 1 
— Perchè +’occupavate degli in- 
teressi del Ruoso ? 
— Ero stato chiamato dai parenti. 
Viene letta la deposizione «della 
- impossi- 
bilitata a presentarsi all'udienza — 
che concorda con quella del marito. 
Nardi Antenio, muratore, si tro- 
vava nel negozio «le! Bonfiglivoli 
uando vennero esplosi contro di lui 
i colpi. Asserisce che  - malgrado 
non si fosse scorto chi sparava — la 
colpa fu dagli astanti attribuita al 
Ruoso. : 
Cristofoli avv. Girolamo sindado di 
Sacile narra d'aver avuto tra i suoi 
clienti l’imputat», per ragioni di di- 
scordie con i famigliari derivate da 
interessi. Il-teste cercò di accomo- 
dare le cose. ma invano. 
Fu.dietro suo cansigli. che il Ruoso 
lasciava a beneficio della moglie il 
provento dei bozzoli e l'affitto della 
casa. Se 
Pizzinato Antonio, amici» della fa- 
miglia del Ruoso, col quale emigrò 
in Germania, dice che ii Ruoso non 
mandò mai denaro alla famiglia. E- 
spone minutamente le vicende ‘eco- 
nomiche dell'imputato. È 
— La: moglie del Ruoso lavorava? 
— Aveva quattro figli, ma pure 
d indegno. i 
—.Che tipo è la moglie del Ruoso ? 
=" Non posso dirne male. ; . 
Pegolo Maria «definisce donia di 
poche buorie maniere la moglie del- 





Luigi Zamparo. — Pressione atmosferici: 741 calante, 


— Stato atmosferico vario vento Nord. 
CASA DI CURA per malattie di 
Apprevata eon Deereto e della R. Prefettura 





















































Avevano tutti e duo vent'anni, ergno 
dollo stosso pueso - Colloredo di Mobtal- 
bano, 6, lavorando insieme a Radenburg, 
de buoni amici avevano preso una stanza 
ita letto in comune. 

Una sera, 16 luglio 1909, venuti a casa 
sul tardi nbbuiachi alUultima potenza, non 
si sa perohè liticerono. Dalle parole pas- 
agrono ai fatti ed Emilio Chittaco colpì Lo- 
dovico Gasparotto con un pezzo di ferro 
alla testa, cadionandogli ferite alle regioni 
pariet li cho le rosato inabile al lavoro 
per un mese circa, 

All'udienza di ievi l'imputato tenta giu- 
s'ificarsi dicendo cho, entrato in camera, 
trovò che il Gasparotto baruftuva con altro 
corto Peressial; e, per sepa- 
involontariamente colpì il Guspa- 





rotto, 

La parte lesa porò che sì è costituita 
Parle Civilo con l'avv. Celotti irsisto nella 
versione del ferimento volontario. 

li Pubblico Ministero ammettendo la se- 
mi-ubbriachezza, propone il minimo della 
pena. La difesa (avv. Gino Di Caporiacco) 
sostiene lu legittima dif sa. li Tribunale 
condanna l'imputato a cinque mesi di re- 
clusione ai danni che liquida in lire IU0 è 
a live 35 per iu Parte Civue. bili accorda 
il perdono subordinato al pagamento dei 
danpì entro 3 mesi. 


_La bletoletta a nolo. 

Luigi.Ofso: di anni 37, da Maiano, deve 
rispondere, di truffa di una bicicletta iu 
danno. del meccanico noleggiatore Giovanni 
Bulfonì da Tricesimo. il 20 marzo 1909 si 
presentò.da.gostui e gii chiese una mac- 
china a nolo. Avutata, parti... e non fece 
più ritorno. A 

In contumacia è condacnato a 2 mesi e 
e L. 250 di multa. 


di multa. 


Cose nere, molto nere. 

Un pezzo di carbone abbastanza grosso 
(12 a 16 kilog.) alla stazione, lo rubava il 
30 gennaio ultimo, il pulitore ferroviario 
Petro Olivo d'anai 43. Uomo incensurato, 
con 23 anni di lodevole servizio, egii non 
areleva certo dì commettere quel gran male 
etanto meno dì pregiudicarsi siffatto mente, 

Nondimeno, è condani ato a 3 mesi e 10 
giorni di reclusione!... Gli è però concesso 
ìl perdono: Dîf. Contini. HA 

La solarpa della sartina. 

La sartiou ines Muzzolini che ier l’altro 
rubava la sciarpa di seta all'amicà' (da 
Marzioli, disse in udienza, ai giudici, che 
aveva voluto fare uno scherzo. Si busca & 
giorni col perdono. Dif. arv. Contini. 
Pres. Cano Serra P. M. Schiapelli 

Tribunale di Tolmezzo 

Lo violenze di un cliente 
Oggi davanti questo Tribunale si svolse 
il processo di quel tal Pettoe.lo Vittorio 
di Casarsa cho nel 15 agosto u, s. nell’al- 
bergo D'Orlando dopo aver cenato e be- 
vato in abbondanza se ia praso coll’ al- 
sig. Busolini antonia di Ene- 
lieeva lui, non gii faceva il 
figli dupo averla gettata a 
terra con li "pugno — prod iceatole le- 
gioni pet le Quali occorse più di un mese 
per la guarizione — avrebbe anche minae- 
ciato colin coltelio il marito sig. Pietro 
D'Orlanito e le figlie ch" erano accorse alle 
grida” 

il Pettoeity pure in quell'occasione, ebbe 
a procurarsi delle ferite ad un braccio nel 
fracassare le lastre di una po tiera 

ll Tribunale gli applicò tre mesi e mezzo 
di carcere per lesioni, assotvendoio dalle 
sec: di migaccia a mano armata» 

Difeo vre avv. Luigi Quaglia. Parte Ci- 
vile avv Riccardo Spinotti. 


Corte d° Appello di Venezia. 
Tratfatore emerito, 

Masurmauo Viovanoi di ignoti di anni 33 
era nccusato di avere l'i gennaio 1909 in 
Moggio Udinese, quale rappresentaote deila 
ditta Ktaffaelo Dall’ Orso di Bologna, facen- 
dosi credere autorizzato ali’ ineusso, truf- 
fato a Fabro Lorenzo e Della Schiava Tullio 
lire 18.70. . 

Ed era accusato ancora di avero com- 
messo tre falsi, quattro furti è nove ap- 
propriazioni indebito, per avere -nel 8 gen- 
naio 1909 ia Rualis indottu Maren Antovio 
a consegnargli lire 55, delle quali fece in- 
giusto profitto sorprendendone la buona 
fede col mezzo di una cartolina postale da- 
tata S. Martino di Lapari 30 dicembro 1908 
seritta e sottoscritta dal Masurmano con fa 
falsa firm& di Petrin Pietro ; 0 di altre ai- 
mili truffe in danno di diverse altra} per- 
sone ed in iuoghi diversi. TR 

H Tribunale di Tolmezzo per il primo 
gruppo di imputazioni, condannò il Ma- 
surmano a 18 mesi di reclusione e 300 lire 
di multa; ed il Tribunale di Udine inflisse 
alio stesso Masurmano anni due e giorni 
15 di reclusìone e ln multa di fire 180. 

Abbinati i due processi, la Corte condanna 
complessivamente il Masurmano alla pena 
di auni 2 mesi 2 è gioraî 15 nonche lire 
330 di multa, 
Dif. avy Driussi. 


Antagra Bislerl guarisce la 
Gotta etlwDiatesi urica. Chiedere opu- 
scolo g i Felice Bisteri, Milano. 


n 

i ratica cassiera, ot- 
Signor: ina Hime referenze, cerca 
posto ‘nato offerte A, .R. presso 
Agenzia Manzoni. 















Il P. M. aveva chiesto mesi 8 e L. 200/P- 

























Gronaca 


Deputazione Provinciale. 

IL VETERINARIO DI CIVIDALE -— QUAT- 
TORDICI INFERMIERI — LAVORI IDRAU- 
LICI — Là PROSSIMA SEDUTA DEL 
CONSIGLIO PROVINCIALI: 


Nella seduta di ieri la Deputazione 
provinciale approvò la nomina per 
un anno del dott. Domenico Sartori 
di Treviso e veterinario comunale di 
Cividale. 

— Assunse a carico della Provincia 
il quinto della spesa per i lavori di 
consolidamento del Campo di Tiro a 
Segno della Società di Cividale in 
L. 427.80, . 

— Si esprease favorevolmente sua 
domanda della ditta frutelli Persello 
di Caporiacco (Colloredo di Montai- 
bano) per derivazione d’acqua del 
Rio Vena per animare un molino. 

— Numinò effettivi quattordici ine 
fermieri del Manicomio provinciale 
che avevano compiuto il biennio di 
prova e sostenuto con buon esito 
i esame d'idoneità. 

— Assunse a carico provinciale Je 
spese di cura e mantenimento di 48 
maniaci appartenenti alla Provincia. 

— Autorizzò varie ditte ad ese- 
guire lavori in aderenza alle strade 
provinciali. i o 

— Appruvò il certificato di cal- 
laudo dei lavori d'impianto della la= 
vanderia, bagni, e pentole a vapore 
nei locali ad uso dell’Ospizio Espo- 
sti assunti dalla ditta ing. Felice Comi 
e Compagni di Milano. ; 

— Prese atto che con decreto MI- 
nisteriale 1 dicembre 4919 vennero 
classificate fra le opere idrauliche 
di seconda categoria con effetto da 
4 gennaio 1910 gli argini e sponde 
ia destra dei torrenti Collina e Me 
duno dal ponte della ferrovia Tre- 
viso-Udine fino a circa due chilometri 
superiormente all'abitato di S. Foca, 
ove esistono i repellenti costruiti da) 
Comune di Cordenons per una lun- 
chezza complessiva di chm. 415 e ciò 
in analegia alle deliberazioni 26 set- 
tembre 1887 e 9 agosto 4909 del 
GC: nsiglio prvvinciale. 

— Approvò l'ordine del giorno e 
le relazioni degli oggetti da trattarsi 
nella prossima seduta del Consiglio 
Provinciale, indetta per il 7 marzo 
Vv 
—, Trattò vari altri affari interes 
santi l'ordinaria amministrazione 
della Provincia, del Manicomio e del. 
l’Ospizio Esposti. 


Gita Provinciale: Amministrativa 


(Seduta 12 Febbraio 1910) 
Affari approvati 

Cividale. Aumento salario al messo co- 
munale, — Paluzza Aumento stipendio al 
veterinario consorziale. — Praviadomini. 
Aumento salario, aì cursore. — Polsenigo.. 
Aumento stipendio al titolare della con- 
dotta veterinaria consorziale. Vendite ri- 
tagli stradali a Raimondo Pezzutti. — 
Drenchia. Regolamento tassa canî, — Cr. 
vazzo Nuovo, Regolamento per le care co- 
lon'che* — Marano Lagunare: Aumento sa 
lario all'iacaricato delia pubblica illumi- 
nazione — Colloredo di Montalbano, Ser- 
vizio di procacciato. — Maniago. Alloggio 
al cappellano. — Ampezzo. Regolmmento 
guardia campestre: modificazioni, = Claut 
Aumento stipendio al medico condotto” 

Decisioni varie 

Udine, Ospedala civile. Ricorso per pa- 
gamento spedalità di Giuditta Verlius : om- 
dina al Comune di Pasian -chiavonesco 
di pagare, salvo emissione di mandato di 
ufficin. Ricorso per pagamento di apeda- 
lità di Giacomo Cattarossi: respinge. Ri- 
corso ai Consiglio di Stato par spedalità 
Cussìgh: conferma la precedente decisione 
— Sacil:. Cauzione esattoriale : erprima 
parere favorevole. — Palmunova, {Ospe- 
dale civile; ricor.o per pagamento spo- 
dalità di Valentino, — Flaugnae». Ordina 
al Comune di 8, Giorgio di pagare salvo 
a provvedere di ufficio” — Pordenone, 
Tassa esercizio : respinge il ricorso della 
società telefonica: -— Campoformido. Ri 
lascio cert ficato a Fabio Cecotti: diffida 
ii sindaco di rilasciare il certificato ri- 
chiesto. — Moruzzo, S' Leonardo, Forni 
di Sopra, Teor, Caneva di Sacile, Marano 
Lagunare. Bilanci preventivi 1910. Auto- 
rizza lecce lenza della sovrimposta. 











invii 
Udine. Tassa famiglia: rieorso di Fran- 
cesco Zilli: — Brugnera. Tassa fuocatico. 


— Buttrio, Lomanda Biancuzzi per forze 
motrice, — Sacile. Mutuo di L' 210,009" 


er Ja ferrovia: Udlne-Hortepliano 


feri alle 10 si riunirono ia Municipio 
i sindaci di tutti i comuni interes- 
sati alla costruzione della linea U- 
dine-Mortegliano. 

D'importante fu determinata la 
quota somma di ci:scun comune 
da versarsi per il periodo di 35 anni 
quale contributo alla spesa. Natural. 
mente, tale quota, appr vata-dal con- 
ssorzio e accettata dai sindaci, dovrà 
essere discussa dai rispettivi consigli 
comunali. 


— Beneficenza. 
Alla congregazione di Carità offri- 
rono: 

La famiglia del notaio dott. Ales- 
sandro Rubbazzer, in morte del suo 
venerato capo L. 150 (eentocinquanto) 
da lei disposte per distribuirsi a 3 
famiglie povere di questa città asse 
gnando L. 5 ciascuna; 

il signor Giuseppe Manzini in 
morte del figlio Giuseppe elargi lire 
cinquanta a questa Congregazione di 
Carità che vivamente ringrazia, 


— Il Friuli per le Esposizioni 
del 1911, 


Cittadina 
— Presentazione e Comminii, 


Ieri cera i funzionari del Geni, 
Civile offrirono all’ albergo  Nazio. 
nale un banchetto d’ addio all’ egre. 
gio ing. capo cav. Barcelloni de. 
stinato, come dicemmo, alla segg 
di Rovigo;e al cav. Valentiniy le: * 
stano il quale  volontariamantati, 
con vivo dispiacere dei suvl” 4ra. 
riori e det colleghi tutti, lassi 
posto d'ingegnere del Genio Cir.3 
dopo avere molto fatto pel servizio 
dei lavori puobici in questa pro. 
vicia, e di benvenuto al nuovo in. 
gegnere capo cav. Edoardo Gadda, 

1 pranzo riuscì oltremodo cordiate 
e simpatico. ll cav. Bldrini come 
it più anziano brindò con espres- 
sioni affettuose, ricordando i ne. 
riti del cav. Barcelloni ed espri. 
mendo a nome di tutto l'uffici; il 
rincrescimento per la sua partenza 
Tale rincrescinento però disse è 
mitigato cella venata di un perfetto 
gentiluomo, di un integro capo, qua 
îì cav. Gadda. Sto de 

Espresse quiadi il rammarico por 
il proposito del cav. Valentiais di 
lasciare il Corpo del Genio Civita, 
Porse all'egragio Conte i migliori au. 
guri di tutti nell'esercizio privato 
’ ingegnore. 

Rispusero ringraziando con affet. 
tuose parole il cav. Burcelloni, il cav, 
Gadda ed ii cav, Valentinis. 

Il pranzo fu servito inappuatabil. 
mente; lo champagne fu versato 
nei calici a profusione, 

In tutta la serata regnò la più 
schietta affettuosa cordialità, dimo- 
strando ancora una volta come il 
nostro ufficio del Genio Civile costì- 
tuisca una vera famiglia, 


Uccelletti 6 Insetti 
Caro Del Bianco, 
Pubblichi, per conoscenza dei Comuni 
Friulaai, l'umta lettera che ricevetti quo. 
sta motlina, in risposta ai miei lavori di 
protezione degli Uccelletti, e dagli artio.li 
di Kenzo Cosattini, e di diuseppe Loschi 
professore dell’ Istituto Forestale di Vallome 
brosu, che inviai ai dotto nostro Sovrano. 
Qui ringrazio il cav. Luigi Francescuti 
Bianco e Suoi soci per promossa. collaro- 
razione. 


15, — 2— 10lo. 

Manzini Giuseppe 
«Ministero della R. Casa » 
« Divisione prima » IN 
«N. 1560 » 

Koma li 12 fobbraid;1910 
« Cume già venne fatto: per altre 
« sue proposté; 0 scritto edi numeri 
« dei giornali:ch’ Ella testò rimette- 
« vai si trasmettono ora, secondo 
« le Sovrane intenzioni, al competente 
« esame di S. E, il Ministro di Agri. 
«coltura, Industria e Commercio +. 
« Nel riugraziaria da parte di su 
« Maestà pel novello atto di omaggi 
'« ispirato da antica e ben nuta a 
« vozione, Le dichiaro, Signore, w 
« mia perîvita osservanza ), 


1 Ministro 
— Società ginnastica. Sezione 
Podismo, 


Lunedì sera il consiglio nominò 
segretario-cassiere, i capi squadra e 
portabandiera. A. segretario” rieletto 
il sig. Barbieri Aurelio. A_ capi squa- 
dra l' egregio maestro di ginnastica 
è isignor Felicetti Giovanni mare- 
sciallu del 79 Fanteria, Greatti Ales- 
sandro e Dal Dun Luigi. A porti 
bandiera, il sig. Cilloni Achille, 

Il consiglio concorde ha stabilito 
di adoperarsi con energia per dare 
largo increinento alla sezione, cun 
gite divertenti, con marcie e gare 
e, domenica prossima, prima marcia 
sociale inscrivendola al «Fortivr » 
con itinerario — Udine — Cividale 
— Castel del Monte —- Piscon — 
Azzida — Cividale — (km. 50); poj 
traano prender parte tutti coloro i} 





o 














sì iscriveranno alla sezione contrf- 
buendo colla tassa mensile di ceyt. 
, Î 
Le iscrizioni sì ricevono ogni sgra 
nella sede sociale della Società gin- 
nastica, Via della Posta. Inoltrà il 
consiglio ha deliberato d’ invitare. 
marcie una rappresentanza dei Co. 
Militari di stanza a Udine fidentb di 
trovare appoggio presso le Autorità, 
che tanto si occupano dell’ educazione 
fisica. 
— 11 prof. Pontini Inscia Pin- 
neguamento 


Il prof. Pontini insegnante da lunghi 
anni costruzione e geometria descril- 
tiva al nostro Istituto Tecnico lasci: 
Viusegnameuto per godersi la pen- 
sione. 

A sostituirlo è chiamato il nostro 
comprovinciale prof. Zanetti, 


— Conferenza Fradeleito 
Fra giorni l'on. Antonio Fradeletto 
ad iniziativa del Comitato udinese 
della Dante Alighieri, terrà al nostro 
Sociale una conferenza sul tema « dal- 
l'Alighieri al Carducci ». I pubblico 
colto e intelligente non si lascieri 
certamente sfuggire l'occasione di a- 
scoltare la parola calda, affascinante 
d’un chiarissimo oratore, su di un 
argomento così interessante e sug- 
gestivo. 
— _Elargizione 
Popolare. 
Lo Stabilimento d’Arti Grafiche 
« Passero » ha elargito alla Cucina 
Popolare L. 300 (tree:nto) quale 
rimanenza jatroito per pubblicazione 
pro Calabria e Sicilia. 


— Arresto. 


Per misure di p. s. gli agenti di città 
arrestarono questa notte tal Paolo 











ala Cucina 





Ovaro L. 50, Prepotto L. WD. 


Mattiazzo fu Francesco d'anni 33, gi 
rovago, da Padova, 


«del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
Visite tutti i giorni - Udine viaAquileja86 Tel. 137 
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— Disertore Austrinco 

Il vigile Buiatti accompagnò ieri in 
questura il giovanotto Luigi Simon- 
cigh di Francesco d'anni 23 da Lu- 
biaua, disertore del V.o Reggimento 
cavalleggieri di stanza a Lubiana.‘ 
— Fattorino bustonato. 

11 fattorino telegrafico Mario Avalli, 
venuto a questivne con un suo com- 
paggno, riportò contusioni e abrasioni 
na giccià, al collo ed al braccio si- 
cagsro, per cui si fece medicare pres- 
uesto ospedale. 

Le disgrazie di lerl. 

ieri turono medicati all'ospedale ci- 
vile Antonio Bra di Serafino d'anni 
2 da Feletto Umberto, per ferita 
da punta ed escoriazioni al braccio 
sinistro, riportata sul lavoro ; Adriano 
Di Luce anni 28 da Mairtignanco per 
ferita lacero in corrispondenza del 
mallecio interno dell'arto destro; e 
Massunto Vittorio d'anni 33 fu An- 
tonio da Pasian di Prato, per ferita 
lacero contusa al cuvio capelluto, 


- lL’unico negozio ove trovasi 
il più icco è completo assortimento 
in frutta fresche, secche, primizie, 
conserve alimentari e pesci d'ogni 
qualità in scatola, articoli speciali 
d’ocgasione, pumidoro freschi cent. 
50 al kg. è il premiato negozio Li- 
gugoana, Pelef. 297. 
— L'Isposizione di Pontevigo- 
darzere. 
A questa Esposizione a cui largamente lin 
Gontribuito il Goverzo, Comuni, Provincie, 
6 Camere di Commercio sonn già inseritti 
diversi produttori delia nostra Provincia. 
E' sperabilo che altri vi aderiscono e pre- 
cisamente per agevolare i ritardatari il 
Comitato non h: chiuso ancora le iscrizioni. 
Chialere programmi e informazioni: Cu» 
mitato Esposizione di l'ontevigodarzere - 
Padova. 





Bi 


Tentro Sociale. 
Maum*zelle Nitouche 

Una serata d’ilarità. La vecchia 
ma sempre graziosa operetta divertì 
assai, M Iti applausi si ebbero la 
prima donna D. Piraccini, incantevole 
e simpaticissima Nitouche e l'orga» 
nista, suo nuestro, Augusto Angelini. 
Bene pure tutti gli altri. à 

Stassera ultima definitiva replica 
a richiesta generale di Veduva alle- 
gra; quanto prima Sogno di uu Val 
tzer. 

Cinema Volta 

A questo bel salone che bon sì 
merita il titolo di Re dei Cinemato- 
grafi, si darà oggi a domani, un 
nuovo interessantissimo programma 

1. Annetta Kellermann, lu più c 
lebre nuotatrice del mondo; splen- 
dida pellicola della Società « Vita- 
graph ». 

2. Lo Sciancato, grande dramma, 

3. Scherzo di Carnevale, tutto brio 


e ilarità. 


ILE DB LUMIA A 
Nel mondo degli affari 

nto. — Uon sentenza di ieri 
il ni Tribunale ha dichiarato, 
dietro istanza di un creditore, il fal- 
limento della Litta Zorzi Giacomo e 
figlio Natale esercente officina mec- 
canica in Codroipo. Fu nominato giu- 
dice delegato avv. co. Arnaldi, cu- 
ratore avv. Gino Zagato. Il 3 Marzo 
seguirà Ja prima adunanza dei cre- 
ditori. 








Dambi e Valori. 
(15 Febbraio 1910) 
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Tarchin hrs tirohid.. 


CONE ELE LELLA IENA 


Dai lettori. 


A Roma como n Udine 

Nella rubrica « Interessi  collettiv 
dei Ragionieri » del N. 4 della « Ri- 
vista dei Ragionieri » di Padova tro- 
viamo questa notizia : 

Collegio di Roma, — I seuza titoli 

hanno vinto ancora nelle elezioni con- 
sigliari, ina i giornali della capitale 
narrano di apostrofi grossolane, del 
volo di bicchieri, del luccicare di armi, 
dell’inseguimento di persona! E ci 
are che basti, perchè sia evidente 
’urgenza di provvedere sul serio al- 
la dignità del Collegio e al decoro 
professionale. Pare impossibile che 
certi esempi debbano venire proprio 
da Roma! 

Gi pare che, come quelle di Roma, 
anche questo di Udine si possa chia- 
mare Collegio dei non Ragionieri! 

Alcuni ragionieri cot titolo 

RIDERE LLIUIL ECOLE SILA 


Da Portogruaro 
— Beneficenza. 
In occasione della morte del com- 
pianto Dott, Alessandro Rubbazzer 
furono versate alla nostra Buona & 
sanza seguenti offerte. 

Fratelli Del Negro di qui L. 50, 
Contessa Lucia Asquini Pinai di Vale 
vasone L. 10, avv. Uarlo Bertolini L. 
4, dott. G. B. Bertolini L. 4. Il Cu- 
mitato ringrazia sentitamente. 


5|quei quintali di... delittì di stampa ; € 


Parlamento Nazionale. 


Camera. Dopo alcuna inte rroga- 


zioni, si prende a discutere il bilancio 


zione. Parlano: Comandiri, Calda 
(il quale presenta unordine del giorno 
per chiedere una legge che riduca 
notevolmente il numero dei Semi- 
nari, limiti la loro dotazione alla 
parte necessaria per il corso teolo» 
gico e vieti (l'ammissione ai me- 
desimi di chi non abbia compiuto 
dieciutto anni), Viazzi, Murri, Cabini, 
Alessio, Meda, Morgaglia. 

In uîtimo di sèduta si svolge ’ in- 
terrogazione dell'on. Galli sulla 
nostra politica del Mediterraneo o- 
rientale e sulle nustre relazioni con 
la Turchia e con la Grecia. Come 
abbiamo avvertito giorni sono, la 
situazione era piuttosto  pericolusa. 
li ministro Guicciardini risponde dif- 
fusuamente, che, mercè il pronto e 
concorde intervento delle quattro 
putenze protettrici (Russia, Francia, 
fughilterra e Italia) ogni pericolo 
attuale è scongiurato. Soggiunge es. 
sere convinto che, mantenendo unita 
la nostra azione e quella della Fran- 
cia, dell'Inghilterra e della Russia, 
abbiamo ubbidito ad un tempo alla 
voce del seutimento ed alla voce 
dell'interesse e abbiamo covperato 
ad una missione di pace e di civiltà. 
(Bene). 

Gallinon può essere svddisfatto di 
queste dichiarazioni, le quali con- 
trastano col pensiero liberale d'Eu- 
ropa e col sentimento nazionale. 
Laumenta che le Putenze protettri- 
ci di Creta non abbiano saputo .ita- 
porre alla Yurchia una asione meno 
oppressiva del popolo cretese e con- 
ida che il popolo stesso saprà tru- 
vare la forza di conquistare, malgrado 
tutto, la sua iudipendenza. 


I provvedimenti 
In favore del Mille. 


E' stato distribuito alla Camera il 
disegno di !egge presentato dal pre- 
sidente del Consiglio un. Sunnino per 
i provvedimenti in favore dei Mille. 
Li disegno «i: legge riguarda i mezzi 
e i criteri per un aumento graduale 
delle pensioni dei Mille, fino a un 
massimo di lire 3600 annue devul- 
vendo, in favore dei superstiti, le 
pensioni che vengono definitivamente 
a cessare sia dei Malle, sia delle ve- 
duve e degli orfani, e che non siano 
soggette a reversabilità, conforme- 
meute alla legge 26 dicembre 1886. 
Le somme disponibili si imparti- 
scono in ragiune di lire 200 per cia- 
scun pensiunato, tenendo conto del- 
l'ordine di età, a cominciare dai più 
vecchi tra essi. 


Quattro tooneliate di gioraali a rogo! 


Trieste. 15. In Austria esiste  tut- 
tora il sequestro preventivo; non 
sulo, ma non c'è neanche il caso, 
una volta sequestraio un giornale, 
di veder tolto it sequestro. In ven- 
t'auni, nella Venezia Giulia, una sola 
volta un sequestro fu revocato, Ma 
sicome ii giornale (il Giovine pensiero 
di Pola) si affrettò a querelare ia 
Procura imperiale per i danni patiti 
dopo di allora non ci fu verso peri 
giornali di trovare qualche giudice 
che avesse il coraggio di dar torto 
alla Procura, 

Nel 1909 nella sola Trieste fra il 
Piccolo, | Indipendente, l’ Emancipa- 
zione, il Gazzettino, il Luvoratore, la 
Coda del diavolo, la prucura impe- 
riale confiseò vieuteseuo che 
quintali, cioè quattro tennellate e 
700 chilogrammi di copie di giornali! 
Cose da Sauto Ufticio ! Ora le sot- 
fitte del palazzo di giustizia essendo 
rigurgitanti, per far luvgu ai nuovi 
sequestri, si decise di uaudare tutta 
quella carta stampata ai rogo. Vi 
sono a due passi da Trieste gli Alu 
forni di Servola, che lavorano giorno 
e notte a fondere il ininerale di ferr 
la procura imperiale ottenne che si 
incenerissero negii Alti torni, tutti 





ieri e ierlaltro le vampate che si 
sprigionavano dai caminì della Fer- 
riera furono più alte e, si dice, più 
gaie e più luminose. 


Tumulto al Consiglio comunale 
di 'Trieste. 


Trieste, 15. Stasora al nostro Con- 
siglio comunale (aula e le gallerie 
gremite) all'unanimità fu approvata 
la proposta di devolvere duemila co- 
rone in soccorso degli innondati di 
Francia. 

Dopo, il Consiglio respinse con 63 
voti entro 12 un biasimo proposto 
contru il podestà Valerio, perchè egli 
intervenne alia solenne inaugurazione 
della chiesa dei Gesuiti; intervento 
qui non poteva rifiutarsi, per eti- 
chetta, giacchè | all' inaugurazione 
presenziava  un’arciduca ib rappre; 
sentanza dell'imperatore. La vota: 
zione avvenne fra un enorme tut- 
multo, promosso dai socialisti, 


La Soletà degli studenti tridentfai 


Trento 15. --- Da parte della Luo= 
gotenenza è stato emanato un decreto 
col quale si informa che è permessa 
fa ricostituzione delia Società stu- 
ilenti trentini. 

Come ricorderete, in seguito ad 
una perquisizione fatta alla sede della 
Società dopo le feste giubilari per 
Andrea Hofer ad Innsbruck, ia So- 
cietà era stata sciolta. Gli studenti 
decisero di ricostituirla, ma le auto- 
rità opposero un veto; ed allora la 
studendesca » icorse, a mezzo dell'on. 
Pinalli, contro ia decisione. Final- 
mente, ora ha potuto avere ragione. 



























del ministero per la pubblica itru-|9 















Da un pauîragio all’aitro, 


Continua l'eco doloroso del nau- 
fragio dello « Chanzy », presso le i- 
sole Baleari. Furono riecalti una 
uarantina di cadaveri. 
Cimitero di Cindadela, mertre le cam- 
pane di tutte fe chiese suonavano a 
morto. 
Continua Feco doloroso di quel 
naufragio; e già Nuova York si 
annuncia il naufragio del piroscafo 
Lima, nello stretto di Magellano :i vi 
sarebbero una cinquantina di anne- 
gati e altri 88 in ballig della sorte 
pur troppo incerta e fosca; mentre 
altri duecento circa furono potuti 
salvare; e da Bordeaux si annunzia 
il nanfragio della goletta Madeleine 
con la temnta perdita dell intero 
equipaggio salvatosi prima sopra un 
caniito, Ina Iravoito con questo dalle 
onde; e da Amburgo si annuncia che 
capovolto un battello da pesca 
che vi perirono quindici uomini del= 


1' equipaggio, 
Notizie in fascio. 

— Nella Cina, si ebbe a Canton 
un pericoloso ammutinamento mili- 
tare fra le truppe del vicerè, istruite 
da uîficiali giapponesi, Gli ammuti- 
nati incendiarono parecchi uffici di 
polizia. Vi fu anche un combattimento 
nel quale gli ammutinati ebbero la 
peggio e lasciarono sul terreno un 
centinai di uomini fra morti e fe- 
riti. 

— In Francia, si ebbero nuove 
nomlazioni, e bufere di neve assa 
vioieute da Nancy fino ai confini 
verso est, Le comunicazioni telegra- 
liche con ia Svizzera, la Germania, 
l'italia e l'Austria sono interrotte. 

— A Milano, un giovane impiegato 
Francesco Hofer suidito germanico, 
denunciato per furti continuati e ar- 
restato, si suicidò la notte decorsa 
nelle latrine della questura dove le 




























































































































due guardie che lo custodivano gli 
avevano permesso di recarsi 
Pure a Milano, iernotte, nel 
Teatro Lirico sffollato, i poeti... « fu- 
turisti » Marinetti, Marra, Polarre- 
schi ecc., diedero un’acctdemia della 
loro stramba poesia, coîmne tempo t 
a Trieste dov ebbero un successo d’i 
larità. 

lersera, invece, il sutcesso fu... Di 
urla e fischi, a vincere'ì quali il 
Marinetti ricorse all’ irredentismo 
ed all'abbasso |’ Austria : ma peggio 
ne avvenne, poichè un delegato in- 
timò di mutar vulta e ne seguì tale 
putiferio, che il delegato medesimo 
dovè ordinare di sgombrare il Teatru, 
Che bei matti, quei... futuristi ! 

— A Parigi la signora Currie, va- 
lorasissima dottoressa in chimica, 
riuscì ad isolare un nuovo corpo, il 
polonio, che avrebbe una potenza irs 
radiatrice più potente (ma però meno 
duratura) del radium. 

Luigi Princighs. gerente responsabile 
UMM MALMO LAMA A ka 
14'Spesso troviamo alla posta numeri 
della Putria, resp nii da altre città 
italiane od estere, con l' indicazione : 
« Sconosciuto n: numeri spediti da 
qualche privato, a parenti od amici. 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta (come ne ha diritto), 
il proprio nome: così i giornali non 
recapitati sarunno, anziché alla no- 
stra amministrazione, rispedili a im, 
che potrà supere quando l'invio  jui: 
inutile per ia mancata possibilità dr}: 
conseyna. 
MLLIILLLLIIIA AL CLALIALLLANZIA, 
Arti Grafiche PORDENONE |: 
già F.llt GATTI î 

Società Auouima con sede ia Porden.ne 

Cup. soci.le L. 150.000 1nteramente versato 
Avviso di convocazione. 
Assemblea generale ordinuriu 

degli azionisti 

In relazione all'art. 12 dello Sta- 
tuto Svciale gli Azionisti sono convo. 
cati in Assemb ea Generale ordina- 
ria per Sabato 12 Marzo p. v. alle 
ure 15 nei locali dei Banco A. Ellero 
e C.i in Pordenone perla trattazivne 
del seguente 

Ordine del giorno: 

4. Presentazione del Bilaucio al 31 
Dicembre 1909 e relazione del Consiglio 
d'Amministrazione ; 

2. Relazione dei Sindaci; 

3. Approvazione del Bilancio e della 

proposta del riparto di utili ; 

4. Emolumento ai Sindaci ; 

5. Nomina di 3 Sindaci effettivi e 

2 supplenti. 


Per intervenire all'Assemblea i si- 
gnori Azionisti dovranno depositare 
le azioni non più tardi del 5 p. v. 
Marzo presso la Sede Sociale o presso 
il Banco A. Etiero e C.i in Porde- 
none 
Non potendo aver luogo l’Assem- 
blea per mancanza di numero legale, 
s’intenderà rimandata in Assemblea 





ifdi ILa convocazione il successivo 19 







p. v. Marzo, nello stesso locate. 

. In tale eventualità saranno validi 
i depositi fatti a tutto il 12 p. v. 
Marzo. 

Ogni azionista potrà farsi rappre- 
sentare da altro azionista mediante 
acmpiloa delegazione scritta in calce 
del biglietto d'ammissione. 

Pordenone, Î4 Febbraio 190. 
IL Consiglio d' Amministrazione. 

N, B. — L'Assomblea sarà vaiida qualora 
siano rappresentati în proprio o per pro- 
cura non meno d. tanti azionisti, cha rap- 
presentino complessivamterite almeno un/f 
terzo del capitàle socia 

L'Assemblea invece 
ziane sarà valida qual 
degli azionisti intervenuti 
assi rappresentato, ma ni 


che sugli oggetti posti al 
per la prima adunanza. 























DA CURA pil elicce per gl aisi azeri dii di sona è L'AVIARO ‘BAREGGL@ Ae di FERRO 





per acquisti di abiti usati per 
‘portati al;}’America, 
ha incaricato il signor Jesi Gualtiero 





si i 
te di assoluta novità, tanto per uomo 
che per signora e generi assortiti in 
seterie. 























sono inviare il loro biglietto da visi- 
ta all'indirizzo qui sotto segnato, ed 
il sig. lesi, si recherà al loro domi- 
cilio per le irattativo. 




































5 mal fatto è SPASSO NOCIVO sanivanoni. 















NO non trascuri di ag- 
giungere il nome di i}l- 
SLERI, la cui firma è ri. 
prodotta sull’ etichettu 





























Amaro Del Sal 


aiuta la digestione ed eccita l’appe- 
tito. 


n'*poi © 
ll'ofdino del giorno (Trozaei fn folfe Je buone nottiglierie. . 


Friuli 16 Febbraio 









Importante * 


La società Htalo Americana 








TORNI Wetteri 


Garantiti - Pronti da mm. 100032 :3000 tra' le punte 
(prezzo da mm. 41000 ,L. 720). 






| 






l’acquisto degli abiti usati dando 
cambio stoffe estere e nazionali, tut- 






Gli interessati sono avvertiti, e pos- 














Jesi Gualtiero 
fermo posta Udiné. 


siro sii nizian ns 


Deposito Macchine - ing. C. Fachini - Udine -jVia Bartolini:2,: 








nanne ABEIMANISGEAITAA 


OFFELLERIA ‘.. 


P. DORTA &G. 


Telefono 103 












IMPORTANTE 


Agenzia di Assicurazioni 
Vita - Incendio - Grandine 


cerca Agenti subalterni in ogni 
Comune della Provincia di Udine. 
Possono avvanzare offerta i Rap 
presentanti di Sodalizi Agrari e 

Case Agricole per macchit: 

- concimi, seme bachi; Segretari 
Comunali, Ingegneri, Geometri, 
‘Notai, Esattori. ecc, . 

Serivere M. I presso Agenzia 
di pubblicità Manzoni - Udine. 



















Mercatovecchio N..} . . 
SPECIALITÀ 


KRAPFEM caldi giornalmente Si 
‘ MERINGHE alla panna 
Pasticceria sempre fresca. Si garantisce fa lavorazione con burro naturale. 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 
— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 


Assortimento Vini vecchi fini in-hoîtiglia, Champagne e-ilquori di Primarlo. Gas 
Estere 0 Nazionali. 























































CASA DI SALUTE 


del D.r 3etullio Cominotti 







— Tolmezzo 
Der CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA — GINECOLOGIA 


Locali di nuova al apposita costru- 
zione - Dae sale d'operazione - Stanze 
di degenza da due © ue letto - Eagni 
ad uso escluaivo ilei degenti nella Casa 
- Riscaldamento 4 termos:fone. 


Direttore dott, - M. Cominotti. 
Segretaria, Rag. G. B, Cacitti. 
















Famiglie - Albergi - Stabilimenti 


non fate -nequisii di 


BIANCHERIA 


se za prima visitare il deposito della ditta ; 


Reccardini e Piccinini 


Via Mercatovecchio 4, — UDINE — Telefono 3-77 


Prezzi Mmitatissimi — Condizioni vantaggiose 
‘Campioni e preventivi a richiesta. 


TER NECA SESTA VADE: | 
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CLINICA PRIVATA 


per la cnra delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Crin, Ostetrica-Ginacologiea 
nella R. Università di Fatova 
























Giuseppe Di Piazza 
UDINE = Via Prefettura 16 - UDINE 
tre medaglie d’oro s croce insigne 
fempo 


Esecuzione perfetta a qualuague 
— Assume qualsiasi lavoro fotografico. no 
Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia ur 
deiie rinom fe carte GEVAERT 

Lastre Capell. e HAUFF 


BE Succursali Gemo.a e Palmanova “TA 
PREZZI MODICISSIMI 
IEMOESESNPTPANESTTVIVITTATOONITRINANAPPTESTFIONSITFEINLITOOONFETINFFE BENE NIPAFEOMZITANAOTECIAZZIA LACIE VANTA EAT CLAANZE MAIN 


IQUIDAZIONE VOLONTARIA 


di tutte le 








ATI TTI 








Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
42 e dalle 14 alle 16. 
(Gratuite per i poveri) 


UDINE 
Via Gemona 29 Teletono 254 




































DIFFIDA 











li: Deposito 


Chi vuolacquistare del 
FerroeOhina GENU- 


VOLETE LA SALUTE ?? 























delia bottiglia è sul col 
lagino che avvilzo |» 
capsula. Diversament ff 
potrebbero toccargli delle 



















uo 
MILANO 





Domandare sempre 





Ferro-China Bisleri 


A tutti oro, cui la sventura 


obbliga ricorrere ‘a servizi funebri 


falcone CONFEZIONATE 
G. B. BELGRADO ‘è alfri NE EZIO Invernali 


con recapito in Udine, Via Cortazziz N. 3 
Magazzini AUGUSTO VERZA 


AVVISA | 
Merentovecchio, UDENE 


dara 
Lavoratoio Mobifi di lusso e comu 
CHIEU EMILIO 


‘ geclveo È Comma di Udies: | 
Udine -Via Anton bazzaro Moro 81 - Udine 
Deposito Mobili 


servizi completi di Ì 
Pompe Funebri 
Costruzioni - Serramenti - Negozi 
————_Éc@@"" 


(II DI CORI - ONSULTIZION  D'aîtiftare subito 5": 


S'impegna di provvedere anche il per- 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA; malattie: appartamenti ‘in-città, e - piccolo ap 


sonale occorrente — all’addobbo di stanze 
Te prin partamento ammobigliato..nell'inì 
Dalle - Segrete - Fe urinarie 


— a formre lo bare, in meiallu e di le- 
gno semplici, doppie per trasporto, ore 
imediato subburbio;.. i; 
) RALLICO medico special, delle'clini» Informazioni presso 1 ‘Agenzia 
LÀ, che di Vienne « di Parigi: SERE 


zione catafalchi — pratiche alie autorita 
anzoni e C. 
Cure Finsen - Rintgen — eiettroterapia e ;. - 


per ottenere il libero transito del fune- 
rale traverso i Comuni di passaggio 
trasporti all'Estero — ed a tutti i servizi 
relativi alla mesta circostanza. 
L'impresa s'asaume a suo 2; 
carsì sopra luogo per le trattative, a ri- 
idroterapia completa pel trattamento mal 
PELLE - VIE UROGENITALI - CURE. SPE- 
ClaLi: atriogimenti uretrali coll’ elettro> 
tesi, dell'impoienza e neviastonia. . sos 
suaia, delle mal. della prostrata,i vescica, 
uretrocistoscopia;: — CHIRURGIA DELLE 
VIE URINARIR: Fumicazioni merenriati 
per cura rapida, intensiva della ‘sisttide. 
— Gabinetto par siero-diagnosi, Wazsef: 
matilì: della sifilide per esami. chimici. 
eroseopiei È = 
. Riparto speciale ‘con salé. di medica: 
zioni, da bagni, di -degenzé:-o'd'aspetti 
separate. - 1 i 
VENEZIA - 8. Maurizio, 2691 - Tel. 780 
UDINE. Tutti i giovedì dalle: -8-alk 
44 Piazza V. E. Via Belloni:-N;-4: 












































chiesta degl’interessati, senza eleun im- 
pegno delle famiglie. 

La bontà del materiale, l'esattezza, pun- 
tualità e le pretese modesto pel sertizio, 
danno certezza che serà onorata di or- 
dini — per rispondere sempre meglio a 

le onoranze funebri 





î 
rendere più solenni 
Cari Estiati. 






Stomatico-Corroborante 
Premi:to con medaglia d’oro e diploma 
ta Esposizione di Roma 1910 





stanzino.:Lm pi: 
Info: i 
Manzi 












pecialità dele Farmacia 
P. DEL SHb 


Porela dî Pordenone 
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40 SCOMPARSO 


Remanzo di 
DELPAITF 
aio 

H terzo giorno il convaglio urlò in 
una roccia, dietro alla quale muggiva 
una ripida di un’ impetuosità straor- 
dinaria. 

Fu necessario formare una barriera 
e dopo quettre ore di lavoro Ste- 
fano Darcourt ebbe la gioia di ve- 
der 1 suoi cavalli entrare netta rapida 
coraggiosamente ed attraversaria. 
Gli uomini ed i cavalli erano così 
stanchi che non bisognava pensare 
per quel giorno di prolungare la 
tappa. È ' 

Fu organizzato un accampamento 
di tende e sotto ; quel'calmo «a celda 
cielo d’ estate, il convoglio potà ri- 
posarsi dalle fatiche sopportate. Ste- 
fano si, sentiva: preocupato ; in tre 
giorni aveva appena percorsa ls 
metà del cammino. 

La giornata seguente, fu ancora 
più dura, di 

Banca. 


È 





An 











La piccola truppa dovette salire la 
montagna, 

Un'immensa scala permeitevi di 
arrivare deps una faticosa ascen- 
zione, ad un altezza di circa duemila 
metri, Stefano esigette che i cavo- 
lieri mettessero‘ piede a terra e con- 
ducessero a mano i cavalli. 

Dopo sette ore di questa intermi. 
nabile salita, Stefano comprese che 
che i suoi compagni sfiniti di forze 
non avrebbare potuto proseguire. 
Egli ordinò di fermarsi. Occarsero 
ancora due giorni perchè Stefano e 
la sua scorta entrassero in Hsin-kai. 

Questa città è oggi interamente 
abbandonati dil commercio. I nego- 
zianti amano meglio fermarsi più ia 
basso del fiume a Lao-Kai. 

Le previgioni del convoglio erano 
diminuite e poco e poco, così il gio- 
vano si accontentò di caricare a 
bordo della grande giunca il vino ed 
i pachetti di riso preparati per il 
viaggio sul fiums. Pagò generosa- 
mente i suoi uomini, poi affidò loro 
le provigioni e raccomandò loro di 
attenderlo quattro giorni. Se la sora 
del quarto giorno non fosse ritornato, 
lé scorta doveva riprendere la stràd 








“2% Sogità anco ca sde”la- alano - Cani. L 105,000,000 interamente. versato; 
pc Fono- dl osn orlo, Zi OOO - Fado dì tra stami. L 130711637 


Rireziono centrale: 


Udine, 





Riceve somme in : 


Conto Corrente-con libretto nomitivo interesse 2 0j0 disponibile: L. 20006 a vista — Lire 


Ò — Filiali: Alessandria, Bari, Bergumo, Biella, Bologna, 

Brescia, Busto arzizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

Lucca, Messina, Napoli, Padova, Parma, Perugia, Pisi, Roma, Saluszo, Savona, Torino, 
î = Venezia, Verona, Vicenza. 

Operazioni e servizi diversi della succursale di Udine 


50000 con pretrviso d: ua giorno — ogni altra somma maggiore ilue giorni. 


in Deposito ‘a Rispawmio con libretto nl portatore, interesse 2 3]4 0/0 disponibile L. 5900 a 
vista — L, 15000 con preavviso «di un giorno — ogni altra somma maggiore tre giorui. 


Ialiana 


di Mèneutzù. 

Dei barcaiuoli |’ attendevano sulla 
giunca noleggiata da Hong-ma-nan. 
Di solito questi scorvidori del fiume 
Rosso. non s' inquietano di putla © 
è trasportano i viaggiater che li pa- 
gano. Per assicurare ia rinseita dei 
suo viaggio Stefano mastrò al par 
drone il reseritto dal vice- Que 
sl'u»mo si inchinòd con prof 
spetto: ogli era fissut» a metiersi 
in vi Un'ora dopo la grande 
giunca discendeva. rapdumente il 
fiume Rosso. Allora il padrone ap- 
prese al suittoterento di vascello che 
non avrebbe pointo conduelo oltre a 
Lao Kai, 

Questa città è il confine dell’im- 
pero : oltre questo regnano le popo 
lazioni indipendenti. Ul capo di queste 
popolazioni nou era altro che il ge- 
nerale delle Bandiere Nere, Lunviuli 
Phuoe, che più tardi doveva illustrar- 
si, facendosi fattere dalle truppe fran- 
cesì comandate dal generale Negrier, 
Lun-vinh-Puoc era un uomo indo- 
mabite, d'una violenz: straordina 
che, sempre vinto da Negrier, sa- 
peva riordinare ì suoi uomini e la- 
seiarsì ad un nuov) attacco. 






















Ricercasi Ni. 


rinomata Birra Estera, Offerte dirigersi 


nezia — Fermo posta. . 


za altri dozz 














Economici 

neia di Udne persona ra- 
affidare rivendita 
Birra — Ve. 





Gercasi pensione ? 


nti. Rivolgers 





Speclalità del Premiato Laboratorio Chim. Far, 
LIVORNO 





— Perchè non potete accompae 
gnarmi più lontano di Lao-Kai? — 
dumandò Stefano, 

— Sino al finme Song-bo, che si 

getta nel fiume Rosso, al di là di 
Son-tay, il corso dei fiume appartiene 
al cap» delle Bandiere nere. Non per- 
mette ai barcaiuoli cinesi di fare con- 
corre, barcaiuoli annasmiti. 
La grande giunca arrivò a Lao- 
Kai il 31 agosto verso il mezzedi. 
Stefan: pagò generosamente Ì suoi 
nofi ed il padrone si incaricò 
di trovare quelli che dovevano rim- 
piazzario, Questi nen mancò di dir 
loro che il viaggiatore era ricco e 
che il vice-re dell'Yùn-nan lo pro- 
teggeva. 

— Quanti giorni occorrono per an- 
dare da La»-ai a Hani? — doman- 
dò Stefano al pad’o e che stava per 
amdarsene. "A 

Costui rispose che la travèrsata 
durersbbu diciotto giorni. Il cuore di 
Stefano sussultò di allegrezza. 

Solamente dici:tto giorni lo sepa- 
ravano dai francesi. Diciotto giorni 
e raggiunserchbe i suvi compagni, 
glì ufficiali di marina, stringerebbe la 
mano a' comandante Enrico Rivière 























niglia senza 
all'Agenzia Ma 






iricsi 

































e, ridivenuto libero, euteerebbe ben 
presto in Parigi per riaedere la sua 
adorata Clemenza. 

Ciononostante si chiedeva se i do- 
ganieri delle Bandiere nere non lu 
fermerebbero in viaggio, Qualche 
forno dupo la sua partenza da Lao- 

ni, incontrò il primo posti di que- 8; t1;% 
sti banditi a Bao-ha, verso le dieci 
di sera. Le sentinelle non scorsero 
senza dubbio la giunca silenziusa che 
scivolava rapidauiento come un im- 
inenso ucceliv grigio. 

1 viaggio continuò senza difficoltà. 

Verso il non giorno, fu necessario 
fermarsi dinanzi al secondo posto 
delie Bandiere nere, sulla piccola baia 
di Thuào-kuàn, n 

Il capo posto interrogò Stefano a 
lungo. 
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Questi sebbene avosse A fare com dio, panno je: sisuvinine (068; it 
unv delle Bandiere nere, gli mostrò 17.4 ;itestivo 19,501. 

cri ice- in-Yu- dal Vidzia pasto un (rano locale dito > accise 
rescritto del vice-re Lin-Yu-cha0, i ’ 


Egli spiegò che portava un mes- 
saggio al comandante francese a Ha» 
nui. Il capitano delle Bandiere nere, 
esclamò ridendo: 
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— Francesco Cogolo 
Callista 


Vin Savorguana N, 16, 


& Manuel |Rinomat 


Via S. M, Fulcorina, 2 Preparati 
se a Pepsina 


a Macchine Circolari e rettilinee & mano Cav. Dott. 


ed a motore #d uso domestino e indu- CARLO TOSI 


stria per qualungue genore di calzo, 
guanti, maglieria, eco. 
PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Va 


Continua. 


Specialità: Macchine per calze senza cu- 
citura “Muova Mondialo & Suns 
raccomandato per famiglia ed industria 
{N. 5000 vendute in 2 anni) Massima ge- 
ranzia, sistema superiore a quaunque al 

























geto-Animale 
L. 2 la Boccata di 24 plliole 
PILLOLE LATTIFUGIE: 
L. 1.50 la boccetta di 18 
pillole lattifughe. 










in Deposito a piccolo Risparmio con libretto al portatore, interasse 3 1[2 0j0 disponibile Lire 
4000 al giorno — sommo maggiori 10 giorni di presvYiso 

Emetto Buoni Fruttiferi da 3 mesi a 9 mepi all'interesse del 2 3/4 010 netio 

è oltre a 9 mesi » 3000 » 

Per ogni altra operazione di deposito e per conti speciali concertarsi colla Direzione. 

Sconta ed incassa cambiati sull'Italia e sull'Estrero, cedole, buoni dei tesvro, note di pegno 
(warvants) ad ottime condizioni. 

Apre crediti liberi e-documenti è rilascia lettere di credito, 

Fa antecipazioni #bpia titoli di Stato e sopra altri valori, riporti di tItoli quotati alle borse 
italinne:— 0 fa''Sovvenizioni su merci. 

Compra è vende retidita,-obbligazioni, nzioni, chéquos e tratta suli’astoro, valute metalliche 
@ biglietti banca esteri. 

Eseguisce drdint per conto di terzi alle borse italiane ed estere. 

Rilascia Assegni su tutto le piazze d'italia e dell’Estero. 

Riceve valort-in.depotito e custodia ed in amministrazione. 

Paga gratuitamente lè Cedule:iu Azioni e di Obbligazioni esigibili alle proprie'casse, come da 
eletico esposto’ dei ibcali della Banca} : ti È 

Uffici n. Plazza Vittorio Emanuele N.1 sa dalle 9 


tra marca. 
Prezzi ridotti 
N#. Le nostrefmacchine sono fornite con meccanismo mo- 
erpissimo ed hapne il famoso «carro corto» mertianta il quale 
gui lavorante impiega la metà delle propre forze. 
37 Medaglie d’oro o d'arganto - 2 Grands Prix 
Macchine da scrivere e Registratori a, noche a nolo 
{- Aacchine da cucire, prezzi modesti. 


{ ti fiastro-Intostinal dol bruciori di stomaco, 
alatro Di È cattiva digestione, acidità si 
guariscono con la Qhina Pacolli offorvescento 

omenta l’appolito od allontana la 
da vari disturbi, Por quelli che 
amo, perchè oltre a 









bile dallo stomaco, e! 
sofirano di stomaca è un voro 
rinforzario, evita la dilatazione fi stomaco ed altri distur- 
bi a eni vanno incontri alli cho fanno continuamente 
uso ite bicarbonato di so. no, carbone animale, ecc. 
che giovano pel momento. — Vasetti da 1. 1.50, 2’ (per 


posta=L. 0.25 in più 
to f o (malattia nervosa) si guarisce con le PH 
VISITI Jolie Pacelli antinevrasteniohe 
che vianno forza, energia, gaiezza. — Flacono L. 2,50, per 
pasta 1. 3.65 
Gratis spedisci nnavo elegante album delle signore per 
lavori donneschi a chi chiede direttamente ana specia- 
lità PAGE\Li nominando sì presento giornale 














In tutte ie Farmacie e 
presso i concessionari e- 
stlusivi A. Manzoni e G. Mi. 
lano, Via S. Paolo 11 
Farmacia già Maldifasi (P- 
lazzo della Borsa) dirim- 
petto alla Posta — Roma 
— Genova. 
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Vendonsi in tutte le Fermacie e dalla Farmacia PA 
GELLI, Corso» Umberto n. 54 livorno, In Udine prosso 1 
farmacie Comelli ne.) 











mmessatti è Maribetti di (enzo; 





KO ANNI 


di esprioze: divitho 


hanno insegnato che il 


Vino Marcean 


DEALCOLIZZATO 
Jodio Tannico agli ipofu 











Se volete guarire radica!mente 
la sifilide, le lattlo venereo e della 


velle, gli stringi: i uretrali seaza con- 
soguenze, chiedete istruzioni al Premiato 


Gabinetto privato del 


Dott, CESARE TENCA spactalista 
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dalle TRE e COULTA ZIONI 16, YRaucedini- 3 xfrador - Partazai - 3) ;. sodio e ferro è il 
Unire francobcito por la risposta. stipazione - Aaviisa nrato di vassoi pirati ont da a 
sa (Sepretesza) PASTIGLIE I GOOGIVANI MMM e il ill orali 
È a del dott. BOCIER w ricostisuente € Our ' 
raccomandata e pros rritt» largumente da distinti Medici, è il Migliorei ‘ o H = x aaa arpa leral Ob4: de: Alsiaruad' aoileg Ta- OOO a nevi 
rimedio nelle Pertossi (ossi convulsive ostinate, tosse ferina, asinina 2 er conica i pinne ta Mae = 
nelle Affezioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, nel Grippe Y ‘TI i selve; dl'DIO dt pronta a ge Foe Dome ver i 
(Influenza), nella Xubercolosi polmonare facipiente, nelle Pien- i SAPONE BANFI A TA LI i Iiditatiaziti aria É 2 bott, franco posta la 7 
, ; A ovunque entra 1sssgt» + Vaso rea 2a 
ì miti (come calmante della tosse), ecc. di siga pile sf ica È eta Pruvasi in tutte lo far 
Di sapore squisito, è ricercato dall: perse di difficile palato e da SEMPRE INSUPERASILE n Lo macie è presso Ì cancei- 
bambini; si somministra a cucchiai negli adulti hiaini nei bambini A MANZONI 5. MOI ome Der ATE 
; gli adulti, a cucchiaini nei bambini rende la pelle SA MANZONI &C. f dita in Italia 
econdo la dettagliata istruzione unita alla bottiglia, ed e lutta ie farmacia 4 A. MANZONI e ©. 
LE ; bianca, morbida PA > SA Milano -Roma-Genova. 
L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più json er 
So > PRERIZONE sSPETLE DELLA CEUTA 
Premiata. Farmacia Maldifassi aa 
| i FARMACIA 
È a di A. MANZONI & C.o Î Giarea Gallo) i 
MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) i M A I 4 D I F A S S I ‘ 
: . SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO i 
i : i 
Lucida e conserva Î di A. MANZONI e C. ; 
s ra " Ì f AMURGDOTTIDA sp ontino detersivo del cuoio eapel- | 
A AIMAN PIATTI SECC II È n i 5 eciailtà luto Fiacone L. 2. franco di porto L. 2.30 di ‘ 
Il Fosfo - Stricno - Peptone Elisso Del Luno (IA e A 
è se ni . t IR: 
trionfa su tuttii preparati conge.inti. ti! TAVICO BEUISIITU ANA ' ia i medicinali Depilatorio innocuo e sicure effette Fiacono L. 3.- | 
: per. antonomasia; i franco di porto L. 3.80. 1 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA «0 TRIDNFANCE HA PER Î raccomandate | Sciroppo d'Amigdalina Maldifassi otim» calmante i 
CORSO TUTTE:LE CLINICHE da quelle del Bianchi, S:iamanna Mingaz< ì nelle affezioni della gola, petto @ polmoni Flacone ) 
zinî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- i Le 225 franco diporto Le 9. : i 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella per scarpe © pelli BIILANO — Sordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 4 
pre dei ‘medici lenendo tauti dotori e rend:ndo Salute, forza, vigore Reso insuperafile dal 1,0 Gennaio! {Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60} : 
ad ammalati di "i 2 ì 
nia za ANA n 
Nourastenia, Esaurimonto, Impotenza, Paralisi, e:c.a Gone $i Unito all’amido Glutine mantiene ve- i i 
N valescanti per qualsiasi morbo. i a 
Ì Trovasi in tutte iPamente morbide le pelli, Non eon- ( IO aio d 
5h | tiene acquaragia ne acidi. , si A Le 
i 3 SR gie ae 2191 CI 
1 
“ x q 
if I e do V 
sÈ A = i di 
si VERI'E lo 
cl 
at 
la 
bs 
pi 
. ni 
per corrente continua ed alternata. pi 
- a p? 
- Via dei Teatri M., 6 - Telefono 2-74 la 
Sab bigigiiBbi, E ca 
Giuseppe Ferrari di Eugeni ce 
pp ri di Eugenio s 
x v 4 








